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La Settimana all’estero 


L'incontro di Windsor e le conseguenze, che po 
trà avere nella politica internazionale degli Stati, 
sono l'avvenimento saliente della settimana. 


cav 


itico per taluni dei maggiori Stati 
del mondo civile. 

E questa corrente ha trovato improvvisamente un 
interprete autorevole nel ministro inglese delle Co- 
lonie, signor Chamberlain, il quale nel suo discorso 

icester, segnalatoci venerdì dai telegrammi, ha 
invegginto alla nmova triplice al- 
dell'Inghilterra con la Germania e gli S. U. 
ica — della razza anglo-snssone con la razza 
— destinata ad esercitare una potente in- 
per l'avvenire del mondo. 
e un dispaccio posteriore cerca di at- 
impressione, che la recisa affermazione del 
signor Chamberlain poteva produrre nei due conti- 
i e spiega che non si tratta di una vera e pro- 
“ alleanza , scritta e pattuita, ma di un ac- 
cordo, che ragioni di interesse seciproco e di razza 
consigliano e fanno desiderabile. 

Una cosa certamente un po' diversa, la quale 
tuttavia, sebbene attenuata, non può lasciare indif 
ferenti gli Stati, non essendo supponibil 

or Chamberlain, malgrado che egli si 
strato troppe volte schivo agli artifici oratori del 
diplomatico e molto corrivo nel giudicare a sno 
piacimento nomini e cose; non essendo supponibi 
le — ripetiamo — che il signor Chamberlain abbia 
arrischiato sul vnoto una si grave affermazione. 

Un altro accenno, che nel discorso di Leicester 
ha provecato le censure della maggioranza della 
sti Ja inglese sti è stato quello delle conse- 
guenze che potrebbero avere gli attacchi della stam- 
pa straniera contro l'Inghilterra e la sua Regina, 
sliutendo evidentemente al linguaggio di alcuni 
giornali francesi. 

nessuno esiterà a riconoscere che quell’accen- 
no, imprudente ed impolitico, non farà cessare gli 
attacchi ed innsprirà i rapporti dell'Inghilterra con 
la Francia — dove î giornali hanno rzecolto la 
frecciata e in un momento, in cui è interesse del- 
V Inghilterra di non provocare complicazioni, che 
finirebbero di aumentare le difficoltà, contro le qua- 
li lotta nel Transvaal, che non sono poche, nè piccole. 

Comunque, in attesa dei commenti che la stampa 
ufficiosa tedesca non mancherà di fare al discorso 
di Chamberlain, sembra che la sola nota positiva dei 
Convegno di Windsor sia lo schema di un ascordo 
anglo-tedesca circa le questioni coloniali pendenti, 
che potrebbe comprendere l'ocenpazione eventuale 
delle colonie portoghesi dell’Africa Meridionale il 
giorno, nel quale il Portogallo si risolvesse a ce- 


derle. 
x 

Il discorso dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
nel ricevere le Delegazioni anstriaca ed ungherese, 
in cui espresse la fiducia che anche per l'avvenire 
la situazione pacifica dell'Europa continaerà a non 
essere turbata, contrasta singolarmente colle vel- 
leità bellicose del signor Chamberl: 

Alle Delegazioni stesse, che cominciarono le loro 
sedute il 30 novembre, è stato presentato il bilan- 
gio comune, valutato, per la prima volta în corone, 
Îl quale presenta un aumento di 954,180 corone 
nelle spese pel bilancio della guerra e nno di 
3,103,340 in quelle pel bilancio della marina. 

Alla Camera anstrinca continua ‘l'ostruzionismo 
per parte degli ezechi. Chiusa la discussione dei 
progetti pel Compromesso coll'Ungheria, questi sono 
Stati rinviati ad nna Commissione. 

La Destra della Camera, col consenso del Mini- 
stero ha invitato la Sinistra ad una conferenza on- 
de stabilire un’ azione concorde per assicurare uno 
stato di cose normale parlamentare, in conformità 
delle esigenzo dello Stato e per evitare l’ostruzio» 
nismo. 

E' da augurarsi che la conferenza riesca nello 
scopo prefissosi e vi riescirà se ambe le parti con- 
sentiranno a farsi delle reciproche concessioni. 

x 

L'Imperatore Guglielmo, secondo quanto si af- 
ferma da fonte autorevole, avrebbe domandato al 
Governo nn rapporto sulla situaziore interna ge- 
nerale. 

A tale scopo il suo capo di Gabinetto Lucanus 
conferì giorni sono col Cancelliere principe di Ho- 
henloe coi ministri Miquel e Tirpitiz. 

Naturalmente subito si sparse la oce di una pro- 
babile crisi parziale, che fincra non si è verificata 
e difficilmente sì verificherà, visto che tali voci so= 
no da qualche tempo divenute periodiche. 

Al Reichstag, discutendosi il progetto per la mo- 
dificazione dell'organizzazione professionale, i so- 
socialisti democratici hanno presentate le annun- 
ziate proposte relative alla riorganizzazione del di- 
ritto di coalizione, le quali, come era facile preve- 
dere. sono state respinte. 

Del resto lo stesso Bebel aveva dichiarato sapere 
che sarebbe loro toccata tal sorte, ma avere il suo 

o voluto provare in qual modo deve essere 
organizzato il diritto di coalizione presso un popo- 


lo civ 
x 

_Il Governo francese ha riportato un’altra vittoria 
alla Camera, la quale dopo un eloquente discorso 
del Minisiro degli affari esteri Delcassé, ha delibe- 
tato con 349 voti contro 202, di mantenere l'Am- 

asciata presso il Vaticano contrariamente al voto 
della Commissione del bilancio che aveva soppresso 
il eredito relativo. 

Discutendosi il bilaneio dell’ interno, il socialista 
Zevoès, appoggiato dalla Destra ha propesto la 
soppressione delle Sotto Prefetture; ma la Camera 
ha approvato con 393 voti contro 143 il rinvio della 
proposta ad una Commissione accettato dal Gover- 
no e chiesto dai radicali che non hanno voluto da- 
re un voto che poteva rovesciare îl Ministero. 

_ Il processo dinanzi all'Alta Corte di Giustizia per 
il complotto contro la Repubblica prosegue in mez- 
zo a continui ineidenti che turbano la serenità del 
dibattito; nè è facile prevedere quando esso potrà 
terminare. 

XxX 


Nel Transvaal l'Inghilterra ha riportato qualche 
successo parziale; ma lo sorti della campagna si 
mantengono sempre indecise, sebbene accennino a 


‘aliffo e la fuga dei suoi 
seguaci è un avvenimento di una certa importanza, 
perchè, come osservava il Journal des Debate, 25° 
sicura ‘all'Inghilter:a la dominazione del Sudan, 


x 
Nella turbolenta Spagnn, dopo le dimostrazioni di 
Barcellona eontro il pagamento delle imposte, se ne 
segnalano era altre di liberi pensatori a Granata 6 
avticlerieali a Santoponce presso Siviglia, Pare però 
che si tratti di cose di poca importanza. 

Nella Repubblica del Chili, dove, dopo la caduta 
di Balmaceda, le crisi ministeriali si succedono a 
pochi mesi di distanza, ve no è stata un'altra in 
questi giorni, la quale ha portato al potere un Ga- 
Binetto di coalizione conservatriee-liberale con pro- 
valeuza dell’elemento liberale-democratico. 


—e_— 


Politica e Diplomazia 


Londra, 2. — Lo stato di sante di Lord Sa- 
lisbury continua a migliorare 

Giornalmente gli venzono mandati al Hatfield 
i telegrammi più importanti. 

I Altan dee Auaie mia del Vene- 

la pi guverno. britannico, 
oi dimise. 

Berna. — In seguito alla decisione dell Por- 
ta di creare una Legazione ottomana a Berna, 
il cui titolare sarebbe Caratheodory Effreudi, mi 
nistro di Turchi a Bruxelles, il governo sviz- 
zero ha deciso di creare una Legazione a Co- 
stantinopoli. 

Si tratterebbe di nominare a ministro il signor 
Claparede, ministro attuale a Vienna, il quale 
cumulerebbe, come Caratheodory Etfendi, le due 
missioni. 

—+..-< ©Eè@@ ©“ i 


PARLAMENTI ESTERI 


Germania. 
Tl bilancio pel 1900, 

Berlino, 2 — Oggi, è stato distribuito al 
Reichstag il bilancio di previsione dell’ Impero 
pel 1900. 

ll bilancio ascende a marchi 2.058.333.551 con 
un aumento di marchi 105.678.514 di fronte al- 
l'esercizio precedent 

Le spese ordinarie ammontano a marchi 
1.783.042-498 con un aumento sull' esercizio 1899 
di marchi 107.004.864 

Concorrono a formare questo aumento una mag* 

iore spesa di marchi 21.406.419 per l’ esercito e 
fi marchi 4,805,06 per la marina. 

Le spese straordinarie sono valutate a marchi 

1.053 con una diminuzione di mar. 1.: 
in confronto dell'esercizio i 

Le entrate presentano, in confronto all’eserci- 
zio 1899, un aamento di marchi 47.404.040 per da- 
zi doganali e di consumo. 


Austria-Ungheria. 
Dichiarazioni del conte Goluchows] 
(S) Vienna, 2. — Il Ministro degli esteri, 


rattere pa VI 

Il Ministro rilevò l’inalterabile compattezza 
della triplice alleanza, che i fatti dimostrano es- 
sere un vero baluardo di pace, accennò all'ac- 
cordo anstro-russo per l'Oriente ed ai suoi buo- 
ni frutti; tratteggiò la situazione dei vari Stati 
Balcanici; disse che le relazioni dell'Austria-Un- 
gheria colle potenze occidentali hanno carattere 
di cordia!ità, ed accennò specialmente all'Inghit- 
terra; rilevò la viva partecipazione della Monar- 
chia Anstro-Ungarica all'Esposizione di Parigi; 
ricordò i risultati della Conferenza per la pas 
all'Aja e concluse accennando alla necessità che 
l'Austria-Ungheria aumenti la sua forza navale 
per assicurare il suo svolgimento economico. 

Per la Triplice alleanza. 
Servizio speciale del Pop Rom.) 

Vienna, 2, ore 6.40. — Vi telegrafo un pas- 
so testuale delle dichiarazioni del’ conte Golu- 
kowsky sulla triplice. 

Visto, disse il ministro, che le relazioni del 
l'Impero non sono affatto mutate dall'ultima riu- 
nione delle Delegazioni, sarebbe quasi superfiuo 
parlarne, in specie dello stato infrangibile delle 
alleanze, vantaggiose per gli alleati, come per 
tutta l'Europa. 

Tuttavia egli ritiene suo dovere rilevare il 
fatto per smentire nel modo più deciso le false 
notizie divulgate, o rettificare certe combinazio- 
ni infondate, che da qualche tempo, in buona o 
mala fede, si rinnovano all’estero, e che potreb- 
bero produrre nell'opinione pubblica, sempre trop- 
po impressionabile, l'erronea supposizione di un 
cambiamento nell’orientazione politica dalp'an- 
stria-Ungheria, 

L'edificio su cui riposa il nostro trattato colla 
Germania e coll'Italia è troppo solido e troppo 
saldamente cementato, per poter subire qualan- 
que scossa od anche soltanto supporla, 

Scevra da ogni tendenza aggressiva, rivolta 
esclusivamente alla stabilità e ad una politica 
conservatrice, la Triplice, sul terreno interna» 
zionale, si è dimostrata un vero baluardo della 
pace. 

Sarebbe quindi una contraddizione col buon 
senso l'abbandonare questa base, provata bril- 
lantemente da circa 20 anni, ciò che non si può 
supporre in alcuna delle parti contraenti e tanto 
meno si può supporre in quantochè la. costella- 
zione creata dalle tre Potenze centrali non solo 
non esclude, ma esige piuttosto un mantenimen- 
to di amichevoli relazioni e perfino di contatti 
intimi con altre potenze. 

E la Triplice esige tali relazioni pel suo ca- 
rattere eminentemente pacifico e per la partico 
larità di certi rapporti, che non toccano nella 
Stessa misura gl’interessi degli alleati e la cura 
dei quali va riservata a ciascuno di essi distin- 
tamente. 

(II discorso del Cancelliere austro-ungarico, co- 
municatoci dalla Stefani richiederebbe tre colonne 
del giornale. Per difetto di spazio ne rinviamo a 
domani un largo sunto, profittando della vacanza 
festiva della Camera), 


n ——_4s 
La guerra nel Transvaal 


(S) Londra, 2. — Il Daily Chronicle ha da 
Frere, 28 novembre: I boeri occupano la ferro- 
via ed il ponte di Colenso. 

Londra, 2. — Il Ministero della guerra an- 
nunzia che nel combattimento avvenuto a Modder 
River vi furono 438 soldati inglesi morti e feriti. 

Londra, 2. — Il 7imes ha dall’ accampamen- 
ta di Frere, 28 novembre: Una colouna inglese 
si avanzò fino a due miglia e mezzo da Colenso. 

Dopo un combattimento fra l'artiglieria ingle- 
se e l'artiglieria boera, durato alcuni minuti, la 
colonna inglese ripiegò. 

Sono terminati i preparativi per la riparazio= 
ne del ponte di Frere, 

(8) Londra, 2. — Un dispaecio del gen. Ga- 
taere informa il Governo che la situazione è in- 
variata. Egli spinse una ricognizione fino a Ro- 
smead. Il gen. Methuen, la cui ferita è leggiera, 
resta a Modder River per ricostruire il ponte. 
Il col. Forestier Walker lo ha rinforzato con 
Highlanders e cavalleria. Sono stati inviati altri 
rinforzi. 

(S) Londra, 3. — Nel combattimento di Mod- 
der River gli inglesi ebbero 73 morti e 365 feriti, 
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Il discorso di Chamberlain 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, ?, ore 15,15 — Il New York Heralà 
dice che le parole di Chamberlain sono una sfi- 
da imprudente alla Francia. 

I giornali liberali accusano i nazionalisti di 
averle causate. 

I moderati consigliano i francesi ad evitare 
provocazioni. 

I diplomatici non credono ad una nuova Tri- 
plice alleanza e ritengono che si tratti di un 
accordo fra la Germania, l'Inghilterra e gli Sta- 
ti Uniti su alcune questioni speciali. 

Parigi, 2, ore 15,40 — La polizia sequeetrò 

1 nuovecaricatare ingiuriose per la Regina Vittoria, 


Il Temps dico che nom | inquietarsi del 
discorso di Chamberlata, il quale ha espresso o 
pinioni affatto personali, 

in nessun paese, 


esso viene preso 
sul se.io. 


urgo, È — Lord Rosebery pro- 
clriarò che la Re- 


il modo troppo altero ed anti-dipl: 

le uomini che hanno la responsabilità del Gover- 
no trattano Je altre nazioni, le quali non dimen- 
ticheranno tale procedere. 

(S) Londra, 2. — Il Times ha da New-York: 
Gli americani sono soddisfatti delle dichiarazio- 
ni di amicizià fatte a Leicester dal Min. delle 
Colonie Chamberlain, verso gli Statì-Uniti; ma il 
Governo e la Nazione non considerano la tripli- 
Lo la duplice alleanza realizzabile, nè deside- 
rabile. 

Il Times dice che Chamberlain ha esattamente 
espresso le idee politiche del Governo. 

Daily Telegraph ha dn Washington: Si smen- 
tisce nfficiosamente che ta un’ alleanza coll’In- 
ghilterra del genere di quella della quale il Mi- 
nistro inglese delle Colonie, Chamberlain, ha par- 
lato a Leicester, 


% Tarlamento al Guivinale 


Teri mattina alle 10 ebbe luogo, nèlla sala del 
trono al Quirinale, il ricevimento dalle rapp? 
sentanze del Parlamento per la risposta al di- 
scorso della Corona. 

M. il Re in divisa di generale, attorniato 
dai ministri e dalle Case civile e militare, rice- 
vette prima la rappresentanza del Senato, com- 
posta di S. E. Saracco e dei senatori Cannizza- 
ro, Finali, Gravina, Chiala, Mariotti, Taverna 
Cucchi, San Giuseppe, Schupfer, Pallavicini e 
Astengo. 

L'onorevole Saracco, fattosi avanti al trono, 
lesse l'indirizzo con voce chiara, accentuando i 
periodi che si riferiscono ai lavori parlamentari. 

8, ML il Re rispose col seguente discorso: 


Signor Presidente, Signori Senatori! 


Mi associo con tutto il cuore all’augurio 
espresso da questo alto Consasso, che è così 
gran parte del nostro reggimento costita- 
zionale. 

Ho ferma fede che nella presente sessio- 
ne l’opera del Parlamento risponderà. pie- 
namente alle speranze ed ai bisogni del 
Paese, 

La vostra saggezza, il vostro sperimenta- 
to patriottismo ne sono valida arra, 

Vi ringrazio dei sensi di devoztone che 
mi esprimete e faccio su di essi pieno as- 
segnamento per vedere realizzato l'ideale 
che è nel cuore di ogni italiano: la patria 
forte e prospera. 


Quindi S. M. si trattenne a parlare con l'on. 

Saracco sui Invori del Senato e stringendogli la 
Arrivederci a Capo d'anno. 

i © Finali chiese notizie sulla 


Con gli on. 
della morte di Ruspoli, dicendo che il munici- 
pio ela città di Roma ‘avevano fatto una grave 
perdita. 

S. M, il Re ebbe per tutti parole benevoli e si 
congèdò dai senatori, stringendo loro la mani 

Alle 11 e un quarto la rappresentanza del Si 
mato rientrava a palazzo Madama in berline di 
gala, preceduta da un plotone di carabinieri a 
cavallo, = 
LL) la rappresentazza dol Senato S. M. il 
axe, con lo stèsso cerimoniale, ricevette la rap- 
resentanza della Camera. Mancava solamente 
l'on. Palberti, vice-presidente. 

L'on. Colombo lesse l' Indirizzo con voce vi- 
brata. 

S. M. il Re rispose col seguente discorso : 


Signor presidente, signori deputati, 


Sempre graditissimo torna a me il rice- 
vere direttamente da voi, rappresentanti 
della Nazione, l’espressione dei vostri sen- 
timenti. — 

Mi conmpiazdo oggi nel riconoscere che 
il modo alacre con cui avete iniziato i vo- 
stri lavori non può mancare di arrecare 
prontamente effetti benefici e duraturi, 

Sia l'opera vostra, pel maggior bene di 
questa Patria diletta, corrispondente alla 
saldezza dei propositi, con la quale ad essa 
vi accingeste. 

E' questo l'augurio felice col quale ricam- 
bio il vostro saluto. 


Sceso quindì il Re dal trono conversò affabil- 
mente con tutti i deputati. 

‘Trattennesi dapprima con l’on, Colombo parlan- 
dogli di Milano e dello sviluppo edilizio di quella 
città. nonchè dei lavori parlamentari. 

Con gli on. Gallo e De Risela parlò pure dei 
lavori della Camera e all'on. De Riseis espresse 
la sua riconoscenza per le accoglienze chele po- 
polazioni abruzzesi fecero recentemente al Prin- 

ipe di Napoli nell'occasione della partita di cac- 

M. vantò le bellezze dell'Abruzzo, che dis- 
86 attraente come la Svizzera. 

Si trattenne poi lungamente con l’on. Villa, 
per nel natio dialetto, specialmente sull: 

osizione di Parigi. 


Parlando con l'on. Borsarelli gli espresse la 
compiacenza di vederlo nominato questore della 
Camera e gli ricordò di averlo veduto bambino. 

Con l'on. Lucifero parlò delle Puglie e volle 
essere informato minutamente dei danni arrecati 
a quella regione dala mosca olearia, augurandosi 
che il premio recentemente bandito di 4. 50,000 
faccia approdare ad un efficace rimedio. 

All’on, Miniscalchi chiese notizie del figlio che 
sapeva nell'esercito e volle sapere da lui se fosse 
vero che l'Imperatore di Germania abbia acqui. 
stato una villa sul Lazo di Garda. 

Parlando all’ on. Fulci si compiacque dell’ ac- 
coglienza fatta dai messinesi al duca d'Aosta nel- 
l'occasione dell'inaugurazione del monumento alla 
batteria siciliana eroicamente caduta in Africa, 
Elogiò l'opera dello scultore Buemi, che disse 
tanto bravo, quanto modesto, e si congratulò che 
le feste fossero riuscite benissimo. 

Parlò poscia lu te con tutti dell'anletta, 
nonchè dell’ aula isoria da costruirsi nella 
piazzetta della one. Chiese se l'anletta po- 
tesse continuare a funzionare. Notò come fossero 
diminuite dopo i primi giorni le lagnanze, ag- 
giungendo che probabilmente si doveva all' abi- 
tudine, Chiese se la piazzetta della Missione of- 
frisse sufficiente capacità e disse che si era re- 
cato un giorno a vederla, ma non era riuscito a 
rendersi esatio conto della capacità. 

S, M. strinse la mano a tutti e alle 1l e mez- 
za il ricevimento era sinito. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 2 dicem). - pres. De. Riseis - Ore 14. 
} O rt 
Un fatto personale. 

De Martino, Tra i rumori della Camera ieri non 
ho potuto udite esattamente e parole dell'on. Casale, 
che ho poi nel resoconto stenografico (lo legge). 
La Camera mi è testimone con quanta serenità. ed im- 
personalità ho parlato ieri, compiendo quello che a mo 
pareva un dovere verso quella nobile parte d'Italia, alla 
quale appartengo, Sono da nove anni alla Camera. Ho 
avuto quattro elezioni, nelle quali nessuna prova di cor- 
ruzione fa mai fatta; quattro clézioni giudicate dalla 
vostra Giunta e convalidate dal vostro suffragio. 

To quindi ho nulla da aggiungere, forte della mia co- 
scienza, del vostro suffragio. F concludo con una di- 
chiarazione : 

Le cose da mo delle mantengo nella loro verità e mi 
riservo di presentare una mozione, nella quale chiederò 
alla Gamera di nominare una Commissione d'inchiesta 
sulle condizioni sociali, politiche e amministrative (1) 
di Napoli o di Palermo nei-rapporti della mafia e del- 
la camorra. A questa Commissione, se la vorrete no- 
minare, darò la prova di quanto ho affermato. Non ho 
altro da dire. 


Interrogazioni - I consoli in Germania. 

Fusinato (esteri) rispondendo all'on. Branialti sui 
nostri consoii in Germania e sugli interessi dei nostri 
operai, assicura che l'opera dei nostri consoli în Ger- 
mania è degna di lodo e che i rimproveri devonsi piut- 
tosto che all'opera loro, attribuire alla legge germanica 
sugli infortuni. 

Brunialti comprende, ma sì istituiranno consolati 
di carriera în quei luoghi în cui la nostra emigrazione 
è numerosa. 

Fusinato. Tale è l'intendimento del Governo. 

Congrue parrocchia] 

Falconi (giustizia), rispondendo all'on. De Cesare 
sull'esecuzione della legge sulle congrue parrocchiali, 
espone le pratiche compiute: escladendo vi sia stato 
ritardo nel riparto ed assicura che per la fine dell'an- 
no finanziario i Comuni avranno ciò che loro spetta 
sul patrimonio delle chiese ricettizie. 

De Cesare esorta a sollecitare anche la liquida 
zione e la ripartizione del patrimonio regolare, 


Lavori a Pesaro-Urbino. 

Chiapusso (LI. PP.) risponde all'on, Celli, che lo 
interroga come intenda venire in sollievo della disoc- 
eupaziono in alenne parti della provincia di Pesaro- 
Urbino, e dichiara che in quella provincia si sono ese- 
guiti ultimamente lavori per oltre 100 mila lire e di 
altri, per oltre 300 mila lire, è disposta la esecuzione. 

Se poi la Camera approverà la legge sul quadrien- 
nio, vi si eseguiranno importanti opere idrauliche e 
stradali. 

Celli sollecita di lavori urgenti anche solto 
l'aspetto dell'ordine pubblico. 

1 probi-viri. 

Vagliasindi (agsicoltura), rispondendo all'on. Mor- 
gari, che vuol sapere se sia disposto a ritoccare la 
legge vigente sui probi-viri nel senso d'evitaro ch'essa 
venga elusu dagli industriali col troppo facile espediente 
dall’astenersi dal concorrere alle urne, dichiara che, se 
non si potranno rimnovere le resistenze passive degli 
industriali, si prevvederà sia con modificazioni della 
legze, sia con Decreti Reali. 

Morgari attenderà la realizzazione della. promessa 

Commercio temporaneo © girovago. 

Vagliasindi (agricoltare) rispondendo all'on, Mor- 
purgo sul modo di disciplinare il commercio tempora» 
neo e girovago, dice cho quanto prima saranno sotto» 
poste al Cons. Sup. del Commercio le proposte presen- 
tate dalle Camere di commercio e saranna presì Prov: 
vedimenti ornOrtuni, 

Morpurgo ritiene indispensabile ed urgente frenare 
la dannosa concorrenza che questo commercio girova» 
go muove allo stabile, ma altresì per moralizzare il 
commercio, ed indica lo misure che stimerebbe idonee 
allo scopo. 

Por Salerno. 

Pelloux (interni) risponde all'on. Giuliani che de- 
sidera sapere quando sarà presentato il progetto per 
soccorsi ai danneggiati dal nubifragio nella provincia 
di Salerno, che l' interrogazione va rivolta ai ministri 
delle finanze e del tesoro. 

Giuliani. Non per muovere censure al Governo, ma 
per l'urgenza presentò l'interrogazione, che rivolgerà al 
‘ministro delle finanze. 

Emigrazione. 

Pantano svolge il suo progetto sull'emigrazione la- 
montando che il ministro degli esteri non abbia propo- 
sto che il sno progetto fosse ripreso allo stato di re- 
lazione. 

Nel pensiero che l'emigrazione reclami accurata vi- 
gilanza del Governo e del Parlamento, sono tatti con- 
cordi: ma nasce un dissidio di metodo intorno alla 
maniera di împedire che duri lo sfruttamento degli e- 
migranti. 

Afferma che le grandi Compagnie di navigazione 
hanno costituito il trust dei trasporti per le due A- 
meriche; ciò rende necessario un intervento dello Stato 
per rompere, a beneficio degli emigranti, la formidabile 
coalizione delle Compagnie. (Sorta contro l'esosa spe 
cnlazione dei sub-agenti o incettatori di emigranti.) 

TI progetto dal Governo sanzionerebbe lo stato at- 
tuale delle cose. Si augura che il governo si persuada 
della necessità di mutare sistema. 

Visconti-Venosta (esteri) non si oppone alla 
presa in considerazione del disegno Pantano, ma fa le 
necessarie riserve, 

(E' inviato agli uffici con quello del governo). 

La risposta alla Corona 


Presidente riferisce la risporta del Ro all'indirizzo 
pel discorso della Corona. (Vedi sotto rubrica speciale). 


Bilancio dell'Interno. 


Sciacca della Scala lamenta con l'on. Do Felice 
che alcuni fanzionari si siano resi colpevoli nel dolo- 
roso dramma delle assise di Milano, Ma non è esatto 
affermare che tulti i funzionari e lo Stato subiscano 
l'impero della mafia, 

‘Se ci furono colpevoli sarà bene punirli, e il Gover- 
no deve anzi far comprendere col suo contegno che è 
risoluto, a scoprire il vero e a colpire, dovunque si 
no, lo responsabilità; perchè certe piaghe si curano 
soltanto col ferro © col fuoco. 

Scagiona la Deputazione siciliana dalle accuse troppo 
generiche dell'on. De Felice, © afferma che ta mafia non 
esisto che in poche provincie ; è, per es., del tutto sco- 
nosciuta in quella di Messina. 

L'on. De Felico disse molte verità, ma fu troppo 
pessimista nel dipingere lo condizioni della. Sicilia 
Bene) 

Talamo non avrebbe voluto prender parle a que- 
sta discussione, ma vi è stato costreito da coloro che 
hanno sollevato la questione meridionale, trattandola 
con quella di Napoli sostanzialmente diversa, 

Conviene in varie osservazioni dell'on. De Felice, ma 
non crede che tutti i reati che si commettono in Si- 
cilia siano opera della polizia. (Si ride) Il fatto è que- 
sto solo: che nelle provincie meridionali © dello isole 
il Govemo destina i fanzionari peggiori: ciò spiega 
certi fenomeni. 

Si è parlato molto di mafia e di camorra nelle Pro- 
vincie meridionali dove è invalso il convincimento che 
i potenti possano fare tulto quello che vegliono. E que- 
sto convincimento si è diffuso principalmente per opera 
del Governo che ha posto a servizio dei deputati l'am- 
ministraziono e anche la giustizia. (Commenti). 

Riconosce che l'on. Pellour ha dimostrato di cono- 
scere bene la vera questione meridionale © seppe pren- 
dere lodevoli provvedimenti; ma teme debba subire an- 
ch'esso la iniluenza dell'ambiente © della tradizione, 


La questione meridionale è grave; e più moralmente 
che economicimente. E hisogna che si risolva presto @ 
bone se si vogiliono evitare dolorose disillasioni (Bene? 
Bravo. 
Afan : 

ieri cirex la corruzione del Merzogiorno în generale @ 
di Napoli in particolare. Come rappresentante di un Col- 
legio di Napoli deve protestare contro affermazioni gra- 
tuite che tendono a gettare sinistra luce sopra una cit- 
tà nobilissima. 

Ungaro protesta anch'egli contro le aceuse portate 
inopportunamente alla Camera contro Napoli. 

Richiama l'attenzione del Governo sullo stato anti- 
igienico e anti-disciplinato delle carceri di Napoli © di 
quelle di Sah Francesco in particolare, Enumera gli 
inconvenienti che si verificano. 

Rossi Enrico. Se fossero esatte le descrizioni a 
forti tinte fatte ieri dall'on. De Felice della Sicilia, 
questa sarebbe un coro di delinquenza! Spiega l'esa- 
gerazione di tali accuse col carattere caldo e fantasioso 
del De Felice, In cui azione è sempre forse troppo e- 
nergica: dai pugni al rovesciamento delle urne, dai 
suoi discorsi alle deserizioni fatto i 

Difendo l'isola generosa dagli attacchi subiti, ridu: 
cendo ai giusti limiti i mali che l’affliggono e descri- 
vendone le canse che sarebbero lo leggi eccezionali, il 
sistema carcerario, ecc. 

Dice che il concetto che sì ha in Italia dei siciliani 
è tm concetto di maniera, basato sulla Cavalleria Ru 
sticana © su altro opere d'arte del genere! Rivendica 
le qualità nobili delle popolazioni siciliane, cui non oe- 
corrono leggi eccezionali, ma provvedimenti economici 
e soprattutto amministrativi. 

Giolitti richiama l’attenzione del Governo sopra un 
fatto grave, il distacco che si verifica fra le grandi 
masse popolari, fra la piccola borghesia, e le nostre 
istituzioni. Di questo male sono evidenti i segni soprat- 
tutto nello elezioni amministrative, ed è necessario stu- 
diarne le cause ed arrivare ai rimedii, ciò che deve 
essere compito del Governo. 

Crede pericolosa una politica interna che avesse per 
base la repressione, ed una politica finanziaria che pene 
sasse a nuove spese e nuori debiti. 

Giò che avvenne nel 1898 fu scoppio di malconten= 
to senza organizzazione (') ora esiste ancora il mal» 
contento e non manca l'organizzazione; © si deve spin- 
gere seriamente il Governo a studiarno lo cause, ad 
approntaryi i rimedii, nella persuasione che le nostre 
istituzioni traggono la'loro forza e la loro ragion d'es-. 
sere solo da un largo consenso delle masse popolari. 
(Approvazioni a sinistra e all'estrema). 

Pellonx (interni - civissima attenzione). La discus- 
sione del bilancio dell'interno sinora si è aggirata su 
due questioni speciali : mafia e camorra, politica inter- 
na. Prima di rispondere ai varii oratori, sgombrerà il 
terreno dai piccoli fatti, 

La questione della mafia e della camorra è venuta 
alla Camera in segnito al processo di Milano, 

Per quanto dolorosi i fatti venuti fuori da quel pro- 
cesso, tuttavia non c'è ragione, perchè si traggano con- 
clasioni poco lusinghiere per intere provinci 
tere regioni del Mezzogiorno, (Bene {) 

Si è detto che uno dei colpevoli dell’ass 
tarbartolo è fuggito e che Ia polizi 
gire, si è detto che un altro gravemente indiziato sa- 
rà lasciato scappare dal Governo © che questo nonha 
preso provvedimenti contro funzionari colpevoli. 

Mettiamo le cose a posto © parliamo chiaro, Non ap- 
pena fu noto al Ministero che al processo di Milano si 
era pronunziato il nome di un possibile colpevole, il 
Governo richiamò l’attenzione dell'autorità di Palermo, 
la quale rispose che quell'indiziato, già prosciolto dal- 
l’accasa, non sì trovava. 

Circa le amministrazioni comunali, egli non ha man- 
cato di prendere provvedìmenti con circolari speciali, 
con scioglimenti di Consigti st, 

S poi sì chiede con quali mezzi il governo intenda 

far cessare camorre e mafie, risponderà che uno degli 
obblighi del governo è di ottenere un'amministrazione 
onesta. 
Quando il Governo avrà raggiunto lo scopo di ren: 
dere oneste tutte lo amministrazioni comunali, molta 
parte delle magagne che si attribuiscano alla camorra 
ed alla mafla spariranno. (Bene?) 

All'on. Talamo, che invocò pel Mezzogiorno i mi- 
gliori fanzionari, risponde che il Governo è in questo 
ordine di idee, avendo intenzione di mandare in Sicilia 
i più valenti, continuando nell'epurazione del Corpo di 
P. S. già iniziata l'anno scorso. 

L'on. De Felice citò molti fatti, parecchi esagerati, 
è parecchi inesatti, e bisogna riconoscere che ve ns 
sono det gravi. Anzi, ne ha detti di troppo gravi, tan- 
to chè egli, Ministro, sente il dovere di ristabilire le cose. 

Il furto al Monte di Pietà di Palermo è avvenuto nel 
1872 — quello dell'ispettore di P. S. destituito e pot 
nominato direttore di carcere, è precisamente il con- 
trario. Quell'ispettore fa prima dir. di carcere, poi pass 
sò alla P, S., dalla quale fu mandato a riposo su pro- 
posta del Consiglio di ‘disciplina. E ciò accadeva nol 
1886. (Esclamazioni, rumori, ilarità) 

Pel fatto doi 4 cadaveri, trovati in una grotta, fu- 
rono arrestati 23 individui e la causa si farà quanto 
prima a Palermo. 

Dichiara alla Camera che non un fatto pervenne al- 
l'orecchio del ministro, senza che egli abbia provve. 
dato a punire le colpe e così continuerà. per l’avveni- 
re (bravo, benissimo). 

Questo per la mafia e la camora. Che sail processo 
di Milano serrirà a qualche cosa, anche il Governo ne 
approfitterà. 

Rileverà a suo tempo gli appunti al decreto-legge. 

All'on. Bissolati, il quale disse che la democrazia ” 
schiaccerà la reazione, malgrado la docile magistratura 
e l’esercito ancora fido, risponde rallegrandosi di questa 
confessione, affermando che l' esercito sarà fido anche 
pel futuro e sempre (benissimo) e sbaglia chi presume 
il contrario. 

II nostro esercito, che è il nostro vanto è, fra quelli 
d'Europa, uno dei più fedeli alle istituzioni. (Bene). 

Tutti debbono desiderare che non tornino i giorni 
in cui si debba sperimentarne lafiducia, ed è perciò che 
il governo segue una via che è la plù sicura. (Bravo? 
Bene!) 

All'on. Mussi, che invocò un’ amnistia completa, ri= 
corda il recente indulto pei condannati dei trib, mili- 
tari, mentre, pochi giorni or sono, il primo dei pro- 
cessì pei fatti di Minerrino Margo finî con gravi cone 
danne, ‘a 10 imputati toccarono oltre 20 anni di rectu- 
sione. (Impressione). o 

Bissolati. E le condanne in contumacia ? 

Pelloux. Perchè non vengono a costituirsi ? 

Bissolati. Noi non chiediamo amnistie 

Pellonx. L'ha chiesta l'on. Mussi. 

Bissolati. Io parlo per me. 

Pelloux. E io non rispondo a lei rispondo all'on. 
Massì. 

All’on. Giolitti, che citò Ie ultime elezioni ammink 
strative, osserva che furono la prima applicazione della 
nuova legge per la rinnovazione della metà dei Consi- 
gli. La leggo potrà essere studiata nei suoi fenomené 
nella sua struttura, 

Non ha aliro da dire. Accetta lo raccomandazioni 
fattegli è crede con ciò di aver dato alla Camera gli 
elementi per giudicare della sua condotta. Spera di a- 
ver dalla Camera un voto favorevole, Se accadesse al 
trimenti, sarebbo lietissimo di lasciare un posto, che 
non ambisco. (Bene, bravo! — Vice approvanioni @ 

ione), 
a nia, rimprovera all'on. De Martino 
di avero esagerata la sua tesi, estendendo a tatto dl 
Mezzogiorno il male occulto, cai egli attribuisce 
successo del suo partito nello elezioni napoletane. 

La camorra ch'è un male antico, importato dalla do- 
minazione straniera, vive ancora qua e là nello pri» 
gioni o si annida nei bassifondi di qualche città. po- 
polosa, ma non ha mai attecchito nel resto delle pro- 
vincio meridionali. 

Ivi l'individualismo eccessivo che si ribella allo leggi 
© si impone coll’astuzia 0 colla audacia, non assunse 


mai la forma subdola della setta, ma la forma aperia 
del brigantaggio. 

Caiat: ;e condizioni eccezionali che lo produssero, 
1 brigantaggio scomparve e la s‘curezza pubblica nelle 
campagne è completa. 

Le clientele e le lotte che pertarbano © dividono 1 
municipi, sono un riflesso degli antichi dissidi fra quel 
« che un muro ed una fossa serra > e la conseguenza 
del modo come vennero intese ed attuate le libertà co- 
munali concesse in ugual misura ai grandi ed ai pic- 
coli Comuni. 

Qualche cosa si è fatto per garantire la giustizia 
nelle amministrezioni, ma per svellere il male dalla ra- 
dico bisogna completare le giurisdizioni a questo scopo 
create e riorganizzare con più sano criterio le ammini 
strazioni dei Comuni e delle Provincie. 

Se i deputati del Mezzogiorno appoggiano il Gover- 
no, ciò proviene dacchè essi rispecchiano le tendenze 
e le c,énioni prevalenti in quelle regioni. 

7l Mezzogiorno è un paese conservatore, essendo ivi 
radicato il sentimento della famiglia, l'istinto della pro- 
prietà e il rispetto al principio di sutorità ; 
tempo stesso un paese liberale perchè vi domina l'in- 
dividualismo, e tutte le patriottiche iniziative partirono 
dal Mezzogiorno e vi trovarono largo consenso. 

Si può non dividere codeste opinioni, ma non è le- 
cito, per combaiterle, mettere in mala vista caloro, che 
sinceramente le professano e denigrare con torti 

ione, povera ancora di risorse economici 
ideali, di patriottismo e di sentimento d'i 
talianità, per cuì tatto sacrificò, autonomia, interessi 
e tradizioni secolari, alla grandezza della patria comu- 
ne. (Benissimo). 

Branca dice che non è possibile trasportare in I- 
talia l'ordinamento del Governo locale ingle 

Altro è il risultato prat 
Bisogna che i governi si astengano assolutamente dal 

nello elezioni, © che tutti i funzionari faccia» 
no giuslizia a tutli e contro tutti, e allora si 
ranno quei meli cho non sono punto speciali nel 2 
zogiorno, na sono puriroppo comuni a tutta Italia. 
IBewe) 

De Felice. Difendendosi dall'accusa di diffamare 
la Sicilia, dice che la Sicilia fa divisa in due grandi 
parti: l'occidentale aflitta dalla mafia, l'orientale, che 
è immune. 

Si dichiara, rispondendo all' on. Rossi onorato del ro- 
vesciamento delle urne (urli rumori), disposto a ripe 
terlo tutte le volte che si è per consumare un reato 
politico, come quello della maggioranza (uri rumori). 

Rossi Enrico. Protesta contro il sistema dell'on. 
De Felice di citare pochi fatti, senza prove, per deni- 


De Felice. denigra lei facendo credere che pos- 
sa mandare alla Camera un deputato che difende la 
mafia. (Urlì, rumori). 


ordine del giorno degli 


Si pone ai voti il 
i © Romanin-Jacur 


on. Brunetti 
«La Ca 
del Consiglio, 1: 
E ar 
L'Opposizione di sinistra e l' 
Sì passa ni capitoli, che vengon 
osservazioni. 


trema restano 
pprovati con poche 


Sono approvati a serutinio segreto i progetti discussì 


ereizio provvisori 
oro) presenta la proroga a tutto febbraio 
i bilanci non approvati al 31 dicembre. 


id. col quale 
te è dichiarato comune chiuso di quar- 
del dazio di consumo — Istrozioni per 
‘o comunale. 

‘0 dei licen- 

nell’au- 


R. Esercito — Carabinieri RR. — Beltran 
Alessandro, tenente colonnello legione Mila- 
nosso colonnello e nominato comandate le- 

gione Firenze. 

Ardoino cav. Pietro id. id, Bologna nominato co- 
mandante legione Palerm 

Amari dei conti di 8. Adriano msggiore idem 
Napoli, promosso tenente colomnello destiuato legio- 
ne Bologna. 

Barberis car 

Cionini ca te capit 
so maggiore id, iavezna 

Pallavicini Paolo id. Firenze id. Piacenza. 

jacheri cav, Michele, idem Firenze, id. Brescit. 
api Camillo, tenente, id. Verona, promosso id 
Peragia — Maglia Stefano id, Toriuo id. Fuggia. 

Rosicarelli Marcello, tenente 73. fanteria e Mon- 
tanari Giuseppe, id. 89. trasferiti nell'arma (legione 
allievi). 

Pipia Giuseppe. sottotenente legione Bari, pro- 
mosso tenente e destinato tenenza di Benevento, 

Dumao Uasimiro id. Bologua id. Udine. 

Fanteri Misciarelli Camillo, tenente 59. ri- 
mosso dal grado e dall'impiego — Bassi Giuseppe, 
capitano 66., id. 

Bussone cav. Giovanni, colonu. comand. 90.fant. 
nominato comandante 1. alpini. 

lzi cav. Guido, tea. colonn. 87, nom. ispettore 
del tiro a segno per la prov. di Forlì, 

Cavalleria. — Costa di Polonghera conte Ema- 
nuele, ten. cavalleggeri Lucca, Fumo Eugenio iù. 
id. Alessandria, collocati in aspettativa. 

Canevaro Giuseppe, sottoten. Nizza cavalleria, di- 
spensato dal servizio attivo. 

Sébellin Achille, ten. Savoia cavalleria, nominato 
ufficiale d ordinanza del M. gen. Sanguinetti, com. 
divisione di Chieti. 

‘Artiglieria. — Danione cav. Tito, colonnello, 
rettore artiglieria Taranto, nominato direttore id. 
Alessandria - Capecchi cav. Alessandro, idem Ales- 
sandria, id. Taranto - Uzielli Paolo, cap. 8 brigata 
fortezza, Ronuta Luigi, ten. 3 brigata costa, collo 
cati in aspettativa. 

Genio. — Modugno Vito, ten. R. truppe Africa, 
trasferito 1 genio - Paleologo Gaetano, id. 3 genio, 
id. R. truppe Africa - Livizzani Domenico, id. 1 ge- 
nio, id. 3 (specialisti). 


Giuseppe id. Bologna id. Milano. 
0 id. Bolegna, promos- 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


no, 2, ore 16.20. — (F. C) Il sindaco 
comm. Fernandez, accompagnato dalla Giunta e dal- 
l'ingegnere municipale, lunedi 4 corrente, ricorren- 
sa della festa di S. Barbara, passerà în rivista tut- 
to il materiale dei pompieri. 

Dopo la rivista, la caserma, addobbata a festa, 
verrà aperta al pubblico. 

°1l valente maestro di scherma signor Giovan 
ni Ceselli è stato nominato maestro aggiunto alla 
R. Accademia Navale. 

- Duilio Petrucci, il minorenne assassino dello 
stalliere Cesare Fazzi, condannato a soli 7 anni e 
8 mesi di reclusione, sì appella in Cassazione, con- 
fermando suoi difensori gli avv. Muratori ed Emu- 
nuele Benamozzegh. 

Evidentemente il Petrucci, che, per le circostan- 
ze în cui uccise il Fazzi, parrebbe a me indegno 
anche dei ceppi dell'ergastolo, desidera che gli ri- 
facciano un tanto. 

E' morto 
Cubb 

— Nell'ultima adunanza della G. P. A. il presi 
dente car. Ascoli, reggente deila Prefettura, ha let- 
ta una lettera nobilissima del prefetto comm. Col- 
mayer în risposta al saluto inviatogli dalla Giunta 
per mezzo del cav. Ascoli. a 

Venezia, 2, ore 14,30. — (Pier). Sono arri» 
vati tre canoni della Repubblica di Venezia tr 
vati dalle navi italiane a Candia. Saranno deposi 
tati nel Museo dell'Arsenale. È 1 

Pavia, 2, ore 17,15, — I professori dell'Uni- 
versità si sono riuniti oggi per scegliere la terna 
per la nomina del Rettore. _, HEA 

Eccovi il risultato: Votanti 38 — Del Giudice 
voti 32 — Vidari 19 — Bellio 17. s 

‘Messina, 2, ore 17.15. — La Camera di Con 
siglio del Tribunale deliberando sul processo del 

“sequestro della Gassetta di Messina contro l'avv. 


marchese Antonio De Ghantaz 


ha dichiarato 
Il P. M. ha fatto subito opposizione. 
«(«— — T T——=.». —T i 


Prezzo del frumento 


sui principali mercati del mondo 
Franchi per Quintale - 8 dicembre 1899. 
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Nella passata settimana continuò sui principali 
mercati tanto europei che americani quella corrente 
al ribasso, che fu già segnalata nei precedenti Bol- 
lettini e che è da attribuirsi sia alle buone condi- 
zioni dei seminati nei paesi che hanno maggiore im- 
portanza per la prodazione, sia alla notevole eutità 
dei depositi ancora disponibili dei pessati raccolti. 

In qualche paese, come în Francia comincia a 
precccapare gli agricoltori il deprezzamento del gra- 
Ro il quale sarà parzialmente impiegato nell'alimen- 
tazione del hestiame. 

depositi di framento esistenti nei centri di e- 
apertazione degli Stati Uniti d'America oltrepassano 
19 milioni e mezzo di ettolitri, cifra mai rag 
giunta în questo periodo dell'anno, dal 1896 in poi. 

Tu Italia predomina sempre, nella maggior parto 
dei mercati, incertezza negli affari esigendo sempre 
i compratori ribassi che dai detentori non vogliono 
concedei 

I prezzi oscillano tra" L. 23 e 26.50 giungendo 
fino a L. 29 circa per le qualità scelte dure. 


Trucioli di polemica 


Nella Zribuna di ieri il prof. Ettore Pais ri- 
corda con calda parola l’opera veramente straor- 
dinaria compiuta da Teodoro Mommsen în oltre 
cinquanta auni di lavoro, Al grido di ammira- 
zione del mondo scientifico io unisco sinceramen- 
te e modestamente îl mio. 

Ma la discussione che în un'occasione solenne 
io ho avuto l'onore di piantare dinanzi al mon- 
do scientifico è questa : l'idea-madre emerge 
dagli stadj così profondi e così estesi di Teod! 
fico Mommsen e delîe due generazioni di dotti 


vola è la civiltà originaria cd indizena dei ro- 
masi, i quali turono barbari fino al ÎV secolo av. 
Cristo; facola è la grandezza del pensiero lati- 
perchè il genio latino è ottuso alla bellezza 
‘arte e alla profondità delia scienza, si che 
il gran padre dell’ Italia nuova, Dante Alighie- 
ri, avrebbe, secondo il giudizio del Mommisen, nen 
il sentimento intimo dei grandi pocti, ma solo la 
della razza. 
l’opera grandiosa e gioriosa del 
fecondata dai discepoli con ind 
con risultati ancora più grandiosi e glo- 
F osi, Il prof. Ettore Pais, ad es, giunge a ne- 
gare ai Romani il genio giuridico, affermando ch 
Ja legistazione romana è do frutto dell'in- 
nesto della civiltà greca sul tronco barbaro di 
Roma, Codeste che gl’ chiamano conela= 
sioni della scienza, jo le chiamo invece convul- 
sioni dell'intelletto. 
ve nella Trifama il Pais — ho 
cupato di una nuora 


center 
sentito che il Monm 
corrente di ide: tata in Italia 

o di indirizzo critico gi Vi sia in 
realmente dissensi di tal natura sono esistiti 
noi, questi, più clie un nuovo indirizzo scien- 
‘ano’ singole tendenze personali, che non è qui 

Certo per nessuna ragione verra 

ad essere indeti ari e cordiali rapporti letterari e- 
sistenti fra DI la Germania 1. 


To non so nulla della preocenpazione del M 
sen. Ma che il Mom 
vato dell'orma 


il enso 


È la ragione princip n 
sen non ha ancor dato alla scienza quella scrit- 
tura sal cippo che verrà certo gloriosamente ad 
accrescere il migliaio delle sue scritture, insieme 
alla nuova edizione del Codice Teodosiano. 

Nen a me, nè al Pais, sta d'impedire che le 
tendenze personali del molesto glottologo, qual'io 

cengano a costituire tn nuoro indirizzo 

Spetta a Teoioro Mommsen dimostra» 

cippo del Foro non è un monumento 
pubblico dell'antichissima Roma... 

Il Pais profetizza la gloria sempiterna della 
dottrina Mommseniana con queste parole: 

« L'efficacia della produzione e delle dottrine del Mommsea 
è stata tale che non esco, si può dire, scritto di storia o di 
fi di diritto, di nomismatica, in cui le dottrine di 
lui non siano accettate 0 combattute, Aceettate più spesso, 
tal che il pensiero del Mommsen ha trascinato nella propria 
corrente le energio più potenti che si sono manifestate in 
questi ultimi cinquanta anni, © ha terminate quelle stesse 
che sono parzialmente in opposizione coi suoi risaltati. 

“ Questo fascino sarà duraturo o verrà alla sua volt 
stituito da quello di un altro pensatore altrettanto geniale 
@ poderoso ? ato più volte notato come diversa sia la 
Sotte che attende gli artisti e gli scienziati. Raramente at- 
viene che poeti e pittori valenti, festeggiati în vita, siano 
rapidamente caduti in dimeaticanza. Chi visita inveco uva 
ricca biblioteca o gli atrii di Università o di Accademie, si 
imbatte în opere voluminose di rado scosse dalla polvere, 2 
vele ricordi marmorei iu onore di personaggi che il plauso 
dei contemporanei giudicò immortali e di cu a stento si ri- 
corda il nome, Questo però noa è il easo di Momusen. Non 
con abile rimanesgiamento di hr altrui egli ha scritto 
un'intera biblieteca; non con il lenocinio di una parola ele- 
gaote, ma vaota, ha già educato due generazioni di dotti. » 

Alla profezia del Pais io oppongo anzitutto la 
degnità del Vico: il vero è il fatto. E in secondo 
Iuogo oppongo la storia della scienza, che conta 
bancarotte non mero rumorose dì quella che io ho 
proclamata per l’ipercritica alemanna e nostrana. 

Al Pais non farò l’ingiuria di contargliene pa- 
recchie di codeste bancarotte vecchie è nuove. 
Pure vo' ricordargli che il Kretschmer viene cane 
tando i funerali di quella mitologia comparata, 
di cui così superbamente ci vantavamo tutti 
e di cui il Pais si vale, al di là di ogni credere, 
nelle sue elncabrazioni di critica storica. 

Del resto, la discussione — la grande discus- 
sione — è appena agl' inizi. Ed io non ho pro 
prio alcuna voglia di arrestarmi. Procedamus 
in pace nella discassione : ma dacchè la vita è 
lotta, e la scienza è vita; affiliamo pure le armi. 
Il gentil sangue latino non scorre nelle vene dei 
paurosi. Nè sangue barbaro scorre nelle nostre 
Vene perchè è un mendacio quello che pronunziò 
qua Roma, alla notizia della disfatta di Adua, 
il grande estimatore della civiltà latina, Teodoro 
Mommsen: — “che la nazione più barbara di 
“ Earopa si era trovata di fronte al popolo più 
* civile dell'Africa. , 

Certi critici stranieri (ed anche italiani) con- 
testavano al ministro italiano il diritto di far 
pubblicare dalla scienza iana l'iscrizione del 
cippo. Ora hann» fatto un passo innanzi 
rogan» addirittura il diritto di trafugarci i mo- 
numenti epigrafici che vengono alla luce. 

Dalla cortesia dell’illustre prof. F- Biicheler 
dell'Università di Bonn ricevo una dissertazione. 
che è comparsa 0 che comparirà nel volume LV 
del Rheinisches Museum. Il Blicheler pubblica un 
testo etrusco scritto su di una grande terracotta 
scoperta nella necropoli dell'autiea Capua, presso 


s, Maria di Capua. 3 

La terracotta fu acquistata, come c'informa il 
Biicheler, dall’. Museo di Berlino; ed ora l’insigne 
professore di Bonn pabblica l'importante isc:ì- 
Fione, che è il docomento più cospicno della do- 
minazione Etrusca nella Campani». (La terrar 


“azione. 
e è questa, che il Momm- | 


ma m. 041; iscrizione 
ta conta 61 righe, di 
Un 
Journal of 
inerizioni latine inedite 


Al right! Luigi Ceci. 


TeatRrI-ED ARTE 


Drammatica. — Sabatino Lopes, un bravo gio- 
vane che si senti nato per il tentro fin da quando 
studiava al liceo (ciò che vuol dire ch'egli ha studi 
seri, come... pochi autori drammatici) ha perso la 


testa © croce. Chi perdi 

Butta per aria un soldo: Mario perde e Mario 
paga, cioè, se ne va... a buttarsi sotto un tram- 
way. Tutti i suicidi sono gusti! 

Di qui il rimorso di Ugo, che salnta l'amante 
per sempre, e poi corte a girare il mondo. 

I viaggi istruiscono. E' dn credere che istruira: 
no anche l’autore, e lo persuaderanno che, dopo si 
mile Posta, bisogna dare il controvapore telegra- 
ficamente, 

— Luigi Carini, a Milano, per la propria serata 
d'onore, ha scelto La figlia unica di Tebaldo Cicconi. 

Precisamente: egli s'è accorto che questo lavo- 
ro, abbandonato ai filodrammatici, è una bella cosa. 
Ma se l’abbiem sempre detto! torneremo, torneremo 
al buon senso, al-teatro onesto, alla scena civile! 

Strano è però che il capocomico Leigheb non si 
sia opposto; e più la signora Reiter, così carina, 
così elegante, così ammitata nel can-can di quella 
tale del “ Restaurant Maxim , 

— La signora Duse è improvvisambnte guarita di 
quel suo male che doveva durare tre mesi; ed ha 
potuto ripresentarsi al Raimund-Theater di Vienna, 
nella Seconda moglie di W. Pinero, dramma ancora 
ignoto sulle scene anstriache. 

Il pubblico, che le fu tanto severo per la Giocon- 
da del D'Annuuzio, le è stato grato della — dicia- 
mo così — resipiscenza, e l'ha applaudita con en- 
tusiasmo alla fine d'ogni atto. 

Il farmaco è stato un po' rade, ma la signora Duse 
deve essere guarifa per sempre. Quindi, vive nostre 
congratulazioni. 

Lirica. — Fiammina di Carlo Bersezio sta alla 
musica come i romanzi di sno padre Vittorio alla 
letteratura. Qualcosa c’è, ma che non basta. Da ciò 
l'esito medioere. 

Carlo Bersezio ha voluto, per l'occasione, essere 
anche poeta, e s'è seritto i versi da sè, ispirandosi 
ai Marrons du feu di A.De Nnsset. Pare impossi 
bile che i libretti ino così a corto d'argoment 
i Marrons în Francia hanno ispirato almeno dieci 
opere. In Italia ci basti ricordare La Camargo di 
De Leva e Pessina, 

Poco male, però, se il Bersezio fosse riuscito me- 
glio degli altri! 


Arte. — Il prof, Pazzini — conveniunt nomina. 
— ha compiuto un bassorilievo da collocarsi sull 
facciata del palazzo munisipalo di Empoli. “ E — 
serive il Fieramosca — il bassorilievo rappresenta 
un arco trionfale, nel cui fondo si vede il turrito 
castello di Empoli. Francesco Ferruccio, il glorioso 
martire di Gavinana (Saperameelo !) spicca sui da- 
vanti: è a cavallo, in attitudine pensierosa, come 
presago della morte che lo attende, e del tradi- 
mento, che... ecc. ecc. n 


Ah, Pazziui, pazzini È 
dunque, Maramaldo 
= A 


Palazzo di Giustizia. 


Non basta; 


Blenco dello causo che verranno discusse nella La | 
quindicina di dicembre dal Circolo ordinario delle As- 
sise presieduto dal comm. Liuzzi 

dicembre - Giuseppe Andagna, Nicola Consalvi e 
Dominici, rapina; dif. Positano e Fabrizi. 

6 dicembre - Giovanni Imperiali, omicidio, Francesco 
Bonci, favo: iamanto ; dif. Landoni. 

7-8 dicembre - Giovanni Batt. Palazzi, calvunia ; dif. 
Barzilai. 

icembre - Pietro Venturi, mancato omicidio; dif: 


re - Enrico, Damianò e Îtoiiiota Morani, 


fa; dif. Gigante. 
‘15-16 dicembre - Antonio Guetse, omic 
Fdonrdî. 
Tribunale - VI Sezione penale. 
Pres.: Tortora - Giud.: Bocelli e Paoletti - P. M.: 
Carruccio - P. C,: Rotati - Dif: Romolo Ranzi. 
Guardie municipali condannate. 

L'oste Luigi Dei Giorgi, via Goito 3, la mattina del 
23 ott. 98, comperava, a giusto prezzo, da uno scono- 
selato, un chilo di carne che gli parve 

rochi minuti dopo si presentavano le gu 
cipali Giuseppe Carnevale, di anni 39 da Frosinone, e 
Leopoldo Mannoni, di anni 32 da Mazzano, le quali, 
dichiarando di voler vedere se gli utensili erano sta- 
fi entrarono în cucina. 

Non appena entrati nel retro-bottega, chiesero 
ste che mostrasse loro la carne che aveva acqu 
pochi momenti prima. 

Riconoscinto che era carne di cavallo, dissero ab 
l'oste che, per evitare una contrevvenzione che avreb- 
be portato tre anni di carcere e la chiusura dell'eser- 
cizio, era meglio che avesse loro sborsale sessanta lire, 

L'oste per evitare maggiori guai, le shorsò. 

Senonchè, avendo visto che i due agenti, appena u- 
aciti dal suo negozio, si erano uniti in un'osteria al- 
L'individuo che gli aveva venduta la carne, corse in 
Campidoglio a denonciarli. 

Sottoposti ad un Consiglio di disciplina, questo di- 
chiarò non trovar luogo a deliberare per insufficienza 
d'indizi. 

Non così ritenne ieri il Tribunale, che condannò, per 
concussione, le due guardie a 2 anni di reclusione e 
400 lire di multa per ciascuna. 

Hanno prodotto appello. 

VIII Sezione. 
Pres.: Giovene - Giud.; Messeri e Paoletti -P.M.: Cri 
safolli - Dif. Marabini. 
Un fattorino che ruba le lettere. 

Tl fattorino postale Luigi Giovagnorio, d'anni 32, da 
Tagliacozzo, colto in flagrante, mentre rubava delle let- 
tere, fa ieri condannato a tre anni di reclusione c alla 
multa di 300 lire. 

—e— 


Processo Notarbartolo. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 
(Seduta antimerediana) 

Milano, 2 ore 165 — Stamane c'era grande 
aspettativa in tutti, poichè si sapeva che. sarebbe 
stato chiamato a deporre quell’ispettore di p. s. Di 
Blasi, del quale sì è tento detto e tanto scritto nei 
gioni decorsi. 

Il Di Blasi è palermitano e risiede presentemente 
a Macerata. # 

Ha incominciato col narrare con grande spediterza 
aell’origine dei suoi. rapporti con Raffaele Palizzolo. 


Ha riferito, fra l'altro, che nel 1884, per ordine 
del prefetto Bardesono, cooperò alla elezione del 
Palizzolo a deputato del Collegio di Caccamo e che 
di ciò tanto questi quanto fl Bardessono gli furono 


D'allora in poi fra lui e il Palizzolo corsero re- 
lazioni amichevoli. 

Queste, peraltro si raffreddarono quando esso te- 
ste denunziò all'antorità giudiziaria alcuni mafiosi 
a favore dei quali. il Palizzolo intercedette aperta 


nello elezioni del 1894 il 
Governo al Pilizzolo il Marinuzzi, il prefetto 
sospettando che esso Di Blasi favorisse il Palizzolo 
Jo traslocò; © se il decreto mon ebbe effetto fu pro- 
prio perchè lo stesso Marinuzii si adoperò affinchè 
venisse revocato. 7 


mente. 
Pur tuttavia, 


Fa quindi tentato di dimostrare che la voce pub 
Blica indicò subito il Palizzolo quale mandante del- 
l'assassinio del comm. Notarbartolo precisamente per 
il solo fatto che l'accusato era a Palermo il più no- 
to e îl più popolare; ed ha soggiunto che del Com 
siglio del Banco di Bicilia facevan parte altre per 
sone che alla s0) ione del Notarbartolo avreb- 
bero avuto ben più interesse dì quanto non avrebbe 
potuto aveme il Palizzolo, 

Fra gl altri îl Muratori. (1). 

Ha riferito ancora che nell'inchiesta per la 5 
perta degli assassini egli “ si ten pe 
gnato , e.che si limitò però ad eseguire soltanto 
la perquizione ordinatagli dal questore comm. Ral- 

quale aveva assunta la direzione dell’affa- 
re * forse anche perchè l'Autorità giudiziaria era 
gelosa che ad altri potesse toccare la gloria della 
SCOPERTA. 
A queste parole. il P. ML. cav. Ofsnss è scattato 
protestando altamente contro quelle che ha dette 
insinuazioni dol teste e che il teste... sommessa- 
mente ha ritirate. 

Proseguendo questi ha narrato di aver consegna» 
to al questore Ballabio gli oggetti sequestrati ad 
Altavilla e ai coniugi Barone 

Ma, trincerandosi spesso dietro la dichiarazione 
di labilità di memoria, non ha saputo spiegare co- 
me mai nel verbale di sequestro fosse stato dimen» 
ticato di accennare ad uno asciugamanì intriso di 
sangue i Baroni fossero stati rimessi da 
lui in libertà e loro fossero state restituite le bian- 
cherie ; nè, infine, come le calze repertate dal Lu- 
pari d'ordine di lui — circostanza che il Di Biasi 
ha negato recisamente — non siano quelle da no- 
mo, mostrategli stamane : ammettexdosi le afferma- 
zioni del maresciallo Sacchi e del brigadiere Rug- 
geri che le calze sequestrate potessoro essere mu- 
liebri, mentre egli teste le specificò nel verbale co- 
me calze da nomo. 

lì Di Blasi ha finito con il tacciare il Lupari di 
mentitore e con Îl qualificare di squilibrato l'ispet- 
tore Ceris. 

Secondo Îui quegli avrebbe mentito per seguire 
la correute che ad esso teste imputa tutti gli ar- 
bitrii commessi in quel tempo: il Ceris sarebbe 
stato introdotto artificiosamente nel processo. 

Tuoitre ha qualificato di rammollito il questore 
comm. Ballabio, sul quale ha cercato di riversare 
ogni responsabilità. 

Il contegno del teste è sembrato impacciato, tan- 
to che il presidente ha ordicato che durante la s0- 
spensione dell’adieuza venisse isolato. 


(1) Siccome anche il teste ispettore Cervis, parlando di 
operazioni e di malversazioni a danno del Banco di Sicilia 
aveva accennato a Luigi Muratori, che éra alla testa di una 
banchetia a Palermo e che fu quegli che ricevette il rapporto 
di Notarbartolo sottratto al Ministero del Commercio, il Mu- 
ratori ha inviato un telegramma al Corr. della Sera_ per 
smentire e minacciando di querelarsi. Tanto per imparzialità, 
(Nd. Ri). 
(Seduta pomerediana) 

— oro 17,5 — Apertasi la seduta pomerediana 
sono state trascritte a verbale le dichiarazioni fatte 
dal Di Blasi nell'antimereiana. 

Quindi il De Blasi ha ripresa la sua deposizione. 

Ha dichiarato che neile elezioni generali, invece 
del Palizzolo favori il Marinuzzi, e che a tale sco- 
po dalla frazione rurale Resuttana ov'era stato tra- 
sloeato si recava ogni giorno a Palermo, ove era 
rimasta la famiglia. 

Nel marzo del 1893 fa trasferito a Grosseto e dì 
là, nell'aprile successivo, a Livorno. 

‘Rierocando le proprie benemerenze, ha affermato 
che coutribì validamente all'arresto dei briganti che 
avevano catturato il comm, Notarbartolo eche que- 
sti, non appena liberato gii si manifestò riconoscente. 

% Quand'ero a Livorno — ha detto — riseppi che 
il Carollo e il Garufi, già arrestati, erano stati ri- 
messi ib libertà e me ne rammaticai con il nipote 
del comm, Notarbartolo n 

“ Più tardi, quando ritornai a Palenno, feci sì | 
che il procedimento venisse rinperto i 

“ Colà ebbi încari seguire ulteriori indagi- 
ni, auche salle voci, che allora correvano, che l'o- 
rigine del delitto ri a persone che avevato 
avnte lo mani neile cose del Banco di Sicilia y. 

È qui îl teste ha affermato che auche i suoi s0- 
spetti caddero e si addeusazon) sul Palizzolo, 
chè qu upre ciresedato da brutti 
cire rendevangli onori come al un re; che assiste 
vano, numerosi e reverenti, anche aî suoi pastl e 
che lo accompagnarauo aila stazione quando lascia- 
va la città e ve l’andavano a ricevere al suo ri- 
torno n° 

Riferendosi alla perquisizione ad Altavilla e cor- 
reggendo quanto aveva de'to in proposito nella 
seduta antimeridiana, il Di Jilasi ba dichiarato di 
nen escludere di aver trascurate le. fi i 
legge per il reperto degli oggetti sequestrati 
aver consegnati tali oggetti al questore e di non 
saperve altro. 

“ Se è vero che più tardi li restituii alla Barone, 
cid foci per ordine susertore, 

Ha seguito un confronto con il maresciallo fac- 
chi, dal quale viene la luce sul fatto della fir 
del maresciallo apposta al verbale della perquisi- 
zione alla quale aveva partecipato. IL Sacchi 
finnò per ordiue del capitano. 

Il teste non ha saputo spiegare come mai in quel 
verbale manchino le firme del capitano e del bri- 
gadiere. 

A questo punto è intervenuta la P. C. 
remo il capitano, » 

A cui il presideute : “ Mi hanno telegrafato da 
Palermo che il capitano non può venite perchè am- 
malato. » 

Ed avendo la P. O. detto: “ Ciò è grave, » il 
presideste ha sozgiunt» che egli saprà trovare il 
modo di seoprire se anche i carabinieri. concorsero 
“ alle cose poco pulite , che furono commesso nel- 
la questura di Palermo. 

La P. C. ha domandato che per liquidare tutte le 
responsabilità venganorichiamati tutti gli incarti della 
Questura relativi al processo Notarbartolo e tutti i 
registri nei quali vennero annotati il ricevimento @ 
il rilascio degli arrestati. 

Il teste lia continuato ancora nella sua deposi- 
zione fra continue contestazioni alle quali cercava 
Gi sottrarsi. 

Ha negato di aver trafugati i rapporti dell’ispet- 
tore Cervis dal gabinetto del questore. 

Hx negato che fosse stato îl Palizzolo a far sì 
che gli venissero risparmiata la destituzione e re- 
vocato il trasferimento. 

, La seduta è stata scspesa per alcuni minuti. 

Più tarli sì procederà ad un confronto fra il Di 
Blasi e il Lupari. 

Ore 18,5. — Il confronto, importante ed emozio- 
nante, ha avuto esito tragico per il Di Blasi. 

TI Lupari ha confermato che il 25 febbraio il Di 
Blasi, personalmente, gli consegnò le calze intrise 
di sangue, perchè le repertasse e le inviasse alla Se- 
zione di accusa. 

Il Di Blasi l’ha negato recisamente. 

E' stato richiamato allora il comm. Ballabie. 

Egli ha dichiarato con fermezza che non solo 
nulla ricevette del Di Blasi, ma non vide nè le calze 
nè gli arrestati. 

Ed ha soggiunto: “ Codesto fanzionario mente: 
codesto funzionario che fu un disonore della Que- 
stura di Palermo! , 

Egli ha protestate debolmente... egli erede che 
l'affermazione del comm. Ballabio non muova da o: 
stilità verso di lui, ma da labile memoria! 

La P. ©, di fronte alla falsità del verbale, am- 
messa dallo stesso Di Biasi, ne ha domandato I’ 
resto, appoggiata dal P. M., che con nobile dichia- 
mazione ha detto di esserne stato prevenuto e dalla 
difesa, poichè è oramai assodato che il Di Blasi 
si rese responsabi!e di falso in atto pubblico, di 
favoreggiamento e di sottrazione di corpi dî reato, 
delitti commessi per far devinre il corso della giu- 
stizia. 

La Corte, rientrata in questo momento, ha ordi 
nato, in mezzo all’ emozione generale, l'arresto del 
Di Hilasi e il procedimento penale contro di lui, 

A mano a mano l'aula si vuota fra i commenti 
più vivi. 

nice 
Fallimenti in Roma 

CONCORDATI - Ditta 0. Gaidano Salvi, bian- 
chorie, via Genova. deri al 10 019 in 4 rate senza 
de leale 

‘Ditta Marromi-Taddai, sartoria, piazza S. Carlo al 
Corso. Il concordato, offerto al 20 0/0.in 3 rate, ieri fu ac- 
eettato da nove creditori per L, 622,75. L'adunanza è rin- 
vinta, al 15 corrente, ore 13, per ottenere le mancanti adesioni, 


derico, mobili, vis del Corso. E' aceordata la 
Sallrsioproviasio atto 1 iirale me Deal 

D' Angelo Vinconze, manifatture, via l'lacchi, 32. 
Per retribuzione dell'opera che presta il fallito nell'esereizio 

ovvisorio gli sono assegnato L, 10 al giorno del detto eser- 
cizio fino alla chiusura della verifica. Decreto di ieri. 

PRIME ADUNANZE - Vandino Vincenzo, tt- 
toria, via lrincipe Amedeo, 57. Commissione di vigilanza 
neri così composta: Giordano Ernesto, Calegaris Pietro eMa- 
guaui Vincenzo. Proposta la conferma del curatore 'ererelli 
avv. Antonio, 


Spoto 


Automobilismo — La corsa dei senza catena che 
ebbe luogo a Parigi l'altro giorno ha segnato un aliro 
trionfo nel campo dell’automobilismo ed ha dato cam- 
po di fare utilissime e pratiche esperienze sulla effica- 
cia dei motori per le salite, 

|Ai motocieli doveva. essere tolta la catena per impe- 

dire che i concorrenti si aiutassero coi pedali. In tal 
modo si poteva meglio giudicare il valore dei diversi 
sistemi. 

La prima categoria era riservata ai motori senza 
cambiamento di velocità e la seconda a quelli con cam- 
biamento. 

La prima è quella che ha ottenuto i tempi migliori, 
ma la seconda ha dato proporzionalmente ‘il maggior 
numero di arrivati. 

La corsa si effettuò domenica sul percorso S. Ger- 
main-Vernon e ritorno, km, 109, 

Della prima categoria arrivarono entro le 4 ore di 
t. m. dieci concorrenti su 24, fra cui la signorina La 
Lemoine e fu primo Osmont su quadriciclo n 2 ore 
6 18° 2 Vipar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


DOMENICA, 3 Dicembre 1899 - Avvento Romano, 
Leva il Sole alle ore 7,22 m. - Tramonta alle 4,38 s. 
Leva la Luna alle ore 7,46 m. = Tramonta alle 5,2 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
2 dicembre, ore 15. 

Europa: pressione elevata all'Oves 773 ; bassa sulla Fin= 
Jandia 740, 

Italia Hi ore: barometro diseeso oranque, fino cinque mill. 
pioggio Calabria e Sieilia. 

Stamane cielo nuvoloso o pioyoso Sud e Sicilia, vario val- 
le padana, sereno altrove. 

Barometro : a 763 Sicili, liellato altrove intorno 765. 

Probabilità : venti deboli, settentrionali Nord, vari altto- 
vo, cielo sereno Italia superiore, coperto o nuvoloso Sud e 
Sicilia con qualche pioggia. 


Rebus 


Pilade 5% Oreste 


Spiegazione del Passatempo precedenti 


Arno, Roia, Tornea, Aterno, Reno, Taro, Osta, 
Esino, Nera, Iseo, Tirso, TRASIMENO. 


Le sorelle Comparato, nell'occasione della perdita 
del loro amato fratello 


comm. PAOLO COMPARATO 


trovandosi nella assoluta impossibilità di rispondere 
a tanti attestati d'affetto pervennti loro nella lut- 
tuosa circostanza, ringraziano pubblicamente le An- 
torità, i colleghi e gli amici dell’estinto, che par- 
teciparono al funere, riuscito degno di Lui ed ìn- 
viarono condoglianze. 


sa A 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Manicomio di Palermo. - 4 dicembre - Appalto 
geaeri vestiario e casermaggio pei ricoserati negli anni 1U0L- 
ima. 

Soriano nel Cimino. - 9 dicembre - Vendita taglio 
netto dei boschi cedui di castagno. Lotto 4. L, 28,782; Lot- 
t0 2, L. 9,912. 

Intendenza di finanza Roma. - 9 dicembre - M- 
fitto del molino a 6 palmenti in Subiaco per anni . Canone 
annuo L, 3500. 

‘Municipio di Alessandria della Rocca, - 16 di- 
cembre - Conduttara acqua potabile. Pres. L. di 

‘Provincia di Piacenza. - ® dicembro - Manutenzio- 
ne del ponte in chiaite sul Po 1809-1904. Pres. L. 13,000, 

Provincia di Reggio Emilia, - 1$ dicembre - Mla- 
nutenzione strada provinciale Iendinara-Felina m. 34.529. 
Pres. anoue L. 24,916. 

‘Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Fasano 
(iste. di ari), S. Marco in Lamis, Ortanova, Manfrodonia, 
Cagnano Varano e Motta Montecorvino (distr, di Lucera). 


REGIO LOTTO 


Estrazioni del 2 Dicembre 1899 
Bari .....65 59 17 37 27 
Firenze. ...59 4 9 69 33 
Milano .....73 71 45 8 4 
Napoli ....32 50 55 89 11 
Palermo ...43 5 3 88 80 
Roma. . 57 48 22 84 4 
Torino + 49 13 73 45 50 
Venezia 20 89 28 71 14 


Cronaca:Roma 
Pi. d 


I funerali del Sindaco 


Veramente imponente è rinscita la manifest 
zione di affetto che Roma fece ieri alla memo- 
fia del compianto Sindaco Principe Ruspoli. 

"fatta la città erasi riversata nelle vie per le 
quali doveva passare il corteo e i cordoni di 
truppa disposti agli sbocchi delle strade, a stento 
potevano contenere la folla che irrompeva da 
ogni parte. o 

‘Totti i negozi nelle vie Tritone, Corso, Nazio- 
nal: erano chiusi e recavano la scritta: Lutto 
cittadino. Le finestre erano gremite di signore. 
Le inferriate dei piani terreni erano state prese 
d'assalto e trasformate in veri grappoli umani. 

Ti corteo mosse da piazza Barberini — tenuta 
sgombra fin dall'una pomeridiana — alle 2 © 
mezzo precise. ca 

‘Precedeva un plotone di guardie municipali: 
quindi la banda e un ‘battaglione del 64° fanteria, 

Venivano poi il concerto comunale, alcuni plo 
toni di vigili e due carrozze col clero. Un grup- 
po veramente imponente era formato dai trom- 
dettieri del Comune che precedevano il Gonfa- 
lone di Roma, abbrunato, portato dagli ufficiali 
dei vigili e scortato da fedeli nei loro caratte 
ristici costumi e dalle quindici bandiere dei rio- 
ni, sorrette dai sottnfficiali dei vigili. 3 

Segniva il carro funebre ricoperto di splendide 
corone inviate da S. M, il Re, da 8. M. la Re 
gina, dai figli don Mari: e don Camillo, dai fra- 
telli don Luigi e don Paolo, dai cugini don Ga- 
leazzo e donna Angelica Ruspoli. 

‘Sulla bara artisticamente lavorata - traspor- 
tata nel carro dai vigili - era stata collocata una 
bellissima croce di fiori. : 

“Reggevano i cordoni del carro: a destra il se- 
natorò principe di Rossano presidente della De: 
putazione provinciale, il guri Perrucchet 
per l'Esercito, il prefetto Colmayer - rappresei= 
tante S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri, trattenato alla Camera — e l'on Saracco, 
presidente del Senato: a sinistra il È di Sin 
co comm. Galluppi, il senatore Balestra, presi 
dente del Consiglio provinciale, il Sindaco di 

Torino, l'on. 'Ccfombo, presidente della Camera 
dei deputati. LAS 

Tl carro era fiancheggiato dagli uscieri del Co- 
mune, dei Ministeri, della Camera di commercio, 


ESERCIZI PROVVISORI - Ditta Sartour Fo- 


della Congregazione di Carità, della R, Univer: 


Roma, della Pr 
Da dial del Sento 

‘el dunicipio ne 
tt "on ceri accesi 


er. 
ellertito dopo il carro 
gpoli recava sn di un 
V'estinto, fra le quali nd 
gento al valor militare, 
£2"Xauriziano e della 
lia delle campagne po 
rrdoni dell'Ordiue 1saY 
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fel Siam, Danilo I di 
Turchia, di Persia e di 
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millo e il fratello Don 
lesca e il conte Div 
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e De Amici 
di Stato, Fin 
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pres, dell'Accademia di 
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la Società del gas il e 
cietà di equa Marcia, 
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il segretario II 

Passate le rappresent 
tata a braccio d tt 
bellis 
di 
altre due e 
dell'Edue: 

Dopo ciò s 
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le vedove — 
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nia agricola Io 
senole element 
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zio di Sa 

toria ( 
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— Orfanotrofio Sant 
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(con corona), A 
delle pubbliche ammi 
munali, Società Tiro a Si 
nati Guardie Muri 
niver-ità. Società 
rieri, Svciotà U 
Società Lieuri, 
Savoia, Vittorio Emanve 
cagnoli e Commessi, PI 
(con corona), Umbro-Sa 
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tezza Urdu 
tezza Urbo 
titori d'Alfi 
Gorperativa Selcisroli 
d'Oro, Società Romana 
drappelli con © 
glieria, Socie 
sonale Ferrovie 
Impiegati Daziori 
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Frattaroli n 
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rativa Poggiani, Suc 
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ino (ci 
Venivano poscia 
coperte di corone. Era 
vano le scritte segnen 
ll marchese Cardinali 
Barrère - il duca D. Le 
Paganini - il conte e 
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cipe Doria - la Congrega 
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binetto del Si 
torio di 
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Deputazione prov 
Insegnanti di Roma 
Chiudevano il corte 
le due carrozze della 
lina della Casa 
Municipio e quattro € 
carrozze del Senato © 
Avevano inoltre ink 
Marchese Le 
Francesco Ruspoli 


Sipe Pallavicini 
March. Serlupi 
Principe Avell 
‘hi - Principe D. Prospef 
* Principe Rossano - Ni 


mo - Barone L 


prosecuzione 
retodi ieri, 


li recava sa di un cascino le decorazioni del- 
, fra le quali notavansi la medaglia d'ar- 
Ito al valor militare, le Gran Croci dell'Ordi- 

“auriziano e della Corona d’Italia, la meia- 
Fia delle campagne per l'indipendenza, i Gran 
Éirioni dell'Ordiue Isabella la Cattolica, dell’A- 

la Rossa, Re Alessandro di Serbia, Elefante 

Siam, Danilo I di Montenegro, Medidjé di 

di Persia e di Portogallo. 
ti dell’ estinto, in gruppo, precedevano 
Je varie rappresentanze. V' era il ficiio Don Ca- 
milo e il fratello Don Luigi, il conte della Ghe- 
a e il conte Divonne, il marchese Carac- 
tiolo di Biella e i nepoti, seguiti dai servi di ca- 

s3 in Iutta rigoroso. 

Alla testa delle rappresentanze erano il gene- 
rale Serafini, il ten, colonnello Zoppi e il conte 
di Monteroduni, cerimoniere di Corte, rappresen 
tanti 

Subito dopo venivano la Giunta municipale e 
il Consiglio comunale al completo, Îl senatore 
Niera e l'on. Biancheri, Gran Collari dell’Annun- 

i ministri Visconti-Venosta, Carmine, Bo- 
L i segretari di Stato Manna 
i sen. Saredo, presid, del Consiglio 


Di San Marzano, 

Barracco , Doria 

amuiraglio Accioni, il generale Pon 
mo aiutante ‘genetale di S. M. il 


“ili, Monti Guarneri per 
ti per Sassari, Civelli. Cambr: y 
ini e Bruzetti per Firenze, Ferraris per Pia- 
a, Bonacci, jaro-Aprile, Garibald 


po, îi comm. Fra , 
ame a di commercio, i membri della Congr. di 
Carità col ff. di comm. Bonelli e segreta» 
comm. Rastrelli, îl comm, Galletti, 
Accademia di S. Luca, i membri della 
izi e di 


ali, veniva por» 
quattro uscieri del Comune 
i fiori freschi del Municip 
eseguito da! semensaio comunale con 
corone della € va di Commercio e 
spoli. 
nanti comunali e 
guardie municipali 
azioni ecc. neli' ordine se- 


dell’Edncatorio Emanuele Ruspoli (con 
— Istituto Umberto I per gli orfani degli 
subaltemi (con corona) tutti gli orfani e 
vedove — Semola professionale femminile icon 
cuola commerciale femminile — Colo- 
na (con corona) — Alunni «elle 
tari (tutte le classi quinte) — Eiuca= 
nggero Binghi (con corona) — 
tani (con corona) — Ricreatori po- 
mberto 1 e T 
uo — Istituto 
di SautE 


minile Sant'Eufemia 
— Ospizio degl 
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Michele — Orfano 


rio Principessa di Napoli -- Società contro 
jo — Alunni Urfanotrofio di Termini 


in Aquiro — Orfani | 
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Umberto I 
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vere, Redus 
sa Savoia, Fratel'arza Militare Umberto I 
rona), Accademia di Santa C alter 
che amministrazioni, Subalterni co- 
‘con corona), Pe 
pal e Vigili 


Savoia, Vittorio Emanuele, Trie 
Personale Nettezza Urbana 
ocietà Materazzai, 
i Municipali, Verde, Carrettieri 

a Urbana (com corona), Lega Resistenza Net- 
para, Custodi delle Scuole, Selciat ri e ba 

di Silice (con coron 
oli, Società Abbrazzese, Croce 
na Tramwai e Omuibus (due 
I Laveranti Laboratorio Arti- 
del Gas, Accenditori del Gas, Per 
è Ferrovie Meridionali ed Adriatiche, Società 

Dazia 

certo Porta Pi 
tarli ed Erbirew 
20 fra gli Impiegati, 
, Pro Mercato 

va Peggiani, Società dei 
i, Orto-Agricola omai 
tori, Facchini e Facchine, Società or- 
a, Società Monarchi Croce Bianca, 
dari Superiori, fubblica Assistenza 
Lavorauti Cappella, Cooperativa 


Selei 
cietà Romi 


Società Vinicola. Laziale, 
i, Società di Mutna Ass 

Cooperativa operaia costi- 
nico {con corona) Coop 

fegorianti di Generi 

(con corona), Im- 


nivano poscia due carri ed otto carrozze ri- 

coperte di core, Erano tutte bellissime e reca- 
vano le scritte seguenti 

Il marchese Cardinali - l' Ambasciata di Francia M, 

- i duca D. Leopoldo Torlonia - la contessa 

il conte e la contessa della Gherardesca - 

e la contessa de la Forest Divenue - il prin- 

- la Congregazione di Carità - il comm Fra- 

il principe Brancaccio - la signora Alice Hall» 

il comm. Tenerani - i Famigliari - l' Amba- 

‘ata degli Stati Uniti - la signora Fusinato - il Ga- 

netto del Sindaco - Fratelli Bosmann - il Conserva» 

? 9 il Ritiro della Croce - l' onore= 

il sig. Pozzetti - il Municipio di 

Nonservatorio M. Caeiani - il duca Cae- 

di Roma - il Prefetto Colmayer - 

a degli impiegati comunali - la Cassa di pre- 

a degli impiegati comunali - il Corpo dei Vigili 

ati del Comune - î signori Sala e Silo per 

munale - la Giunta municipale » il 

» della Caccia - la Pia Casa del Rifugio - il perso- 

del Monte di Pietà - la Commissione direttiva del- 

mole di disegno - l’Esposizione campionaria di Ro- 

ja Seuola professionale femminile Don Prospero 

‘onna - gli Impiegati Possidenza Marche - il Principe 

Candiano - la Società Anglo-romana per l' illumina- 

- la Associazione agricola commerciale - la 

le » la Società di M. S. tra gli 


manife 
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64° Tani Dir 


alcani plo- 

n grup 

dai trom- 

il Gonfa: 

gli ufficiali 
loro caratte 
ra dei rio- 


iseznanti di 
Chiudevano il corteo un plotone del 64° fantei 
le due carrozze della famiglia, una splendida der. 
lina della Casa Reale, tre berline di gala del 
Mnaicipio e quattro carrozze di bassa tenuta, le 
carrozze del Senato e della Camera dei deputati. 
Avevano inoltre inviate le loro carrozze: 
Marchese Lecce - donna Giacinta Ruspoli - Principe 
cesco Ruspoli - Ambasciatore inglese - Accade: 
March. Marignoli - on. Lacava - S. E 
. Min. Paesi Bassi - Conte Francesetti - Min. 
Prine. Brancaccio - Principe Chi Prin 
* Sir Craushay - Conte Andreozzi - 
arch. Serlupi - Principe Colonna - Principe D'Antoni 
re Avella - Duchessa Massimo - Principe Odescal- 
D. Prospero Colouna - Principe Torlonia 
Principe Rossano - March. Roccagiovane - Duca Fia- 
no - Barone Lazzaroni - Cavalieri di Malta - Duca 
Caetani - Massimo principe d’Arsoli - comm. Menotti - 
March. Leech -De Gregori Natale - on. Paganini - Conte 
Pianciani - Baronessa Huffer. 


Luogo tutto il percorso il corteo ni dovette a 


Roma. 
, dai fra 
ni don Ga 


por- 
x Una 


uscieri del Co- 
di commercio, 
lia R, Univer= 


prire il passo fra due fitte ale di popolo. A da- 
re un'idea della sua importanza basta dir que- 
sto: che la testa del corteo giungeva a 8. fer 
nardo alle Terme alle ore 16 e mezza mentre 
l’ultima carrozza scendeva da piazza Barberini. 

Piazza Colonna, il Corso, via Nazionale ave" 
vano un aspetto imponente ! 

La salma fu deposta nella chiesa partpechiale 
} di San Bernardo, dove domani mattina sarà ce- 
lebrato un servizio funebre. 

Roma non poteva dare all'on Ruspoli un sa- 
luto più affettuoso e solenne. 

/— Sa ben conoscinta Impresa funebre mani- 
cipale Giovanni Hocke, alla quale dalla famiglia 
venne affidato il servizio mortuario, fornitura 
dell’artistico sarcofago, camera ardente, ecc. ha 
Dian soddisfatto al luttroso compito af- 

latole. 


S. A. R, il Principe di Napoli ha inviato ilse- 
guente telegramma alla famiglia Ruspoli: 
“ Prendendo viva parte alla grave sciagura 
che l'ha colpita la principessa ed io la preghi 
| mo accogliere le nostre sentite e sincere condo- 
glianze. Principe di Napoli. n 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 13.8 — Minimo 2.2 

Quirinale — Come annunziammo, ieri mat- 
tina alle 17, sono arrivati a Roma le LL. AA. 
RR. i Principi di Napoli e la Principessa Xenia 
del Montenegro. 

1 Principi furono ricevati dal comm. Lambari- 
ni direttore della R. Casa’ essendo i ministri trat- 
tenuti al Quirin 

Le LL. AA. RR. si rocarono al Quirinale per 
{ la colezione e al tocco e 25 sono ripartiti per 
Napoli 

Vatienno. — Il Papa ha conferito a monsi- 
gnor Pietro Jorio, arcivescovo di Taranto, il ti- 
folo di Assistente al voglio. 

— Teri mattina, per il 61° anniversario dell’av- 
venimento al trono dell'Imperatore d'Austria, 
venne celebrata, nella chiesa di nima, 
nina messa solenne con Ze Deum, Vi assistevano 
le dne Ambasciate. 

Nel pomeriggio vi fu rivevimento all'Amba- 
sciata presso la S. Sede. 

I faneri del comm. Comparato 
mattina ebbero luogo i funerali del compianto cancel- 
liere capo della Corte di Cassazione, La salma, depo 
sta in magnifico sarcofago, fu trasportata con carro di 
1 cl. alla chiesa di per l'assoluzione, e quin 
di pel Corso e via Nazionale alla stazione di Termini. 

Reggevano i cordoni S, E, Falconi, S. E. Saredo, 
Presidente del Consiglio I comm. Caselli, 
pres, di Sezione e il comm. consigliere 
di Cassazione, il march. Clavarino pel Collegio dei 
Procuratori, l'avv. Antonelli per l'Ordine degli Avvo- 
cati, il cav. Avitabile, cancelliere anziano alla Ca 
zione, il cav. Ercole, cancelliere della Corte d'Appello, 
| il colonnello di marina cav. Balestrino e il commen- 
| dator Rosso per Ia fami 


eri 


vivano il feretro il 
principale delle ferrovie, cugino 
gen. comm. Forni, gli on. D: 
tore Puccioni, Pres; della Corte d 
di Cassazione Pugliese, Ti 
sudana-Vaceoliai, 

Primavéra, Cardona, Locci-Silis, A 
| infinito stuolo di magistrati, avvocati, impiegati ed a- 
mici del compianto fanzionario. 

Cliiudevano il corteo varie carrozze cariche di splon- 
dido corone: 

La sdlma partirà oggi alle 14, 
Mare, ove gii g 
segretario di S. E. îl ministro del tesoro. 

olo degli impiegati. — Questa se 
re 20 SH, la sezione filodrammatica rap- 
resenterà “ Nubi d'estate .. commedia in 1 atto 
i G. Costetti e © La legge del cuore, comme» 
dis in 8 atti di E, Dominici. 
Negli intermezzi verrà eseguita scelta musica, 
Società ginnastica “ Roma. , — Do- 
ica 10 dicembre, alle ore 14,30, si darà nei 
sociali di via Genova 2-A una fiera spor- 
| tiva di beneficenza. 
In essa si svolgeranno attraentissimi esercizi, 
sia collettivi che individuali, esegu mig] 
| ri nostri ginnasti, ne! mentre che numerosi e 
i ricchi doni verranno estratti in una grande lot- 


nacci, il sena- 
lo, i consiglieri 


Albissola al 
i cav. 


per 


ra, 


| no sul bril'ante esito che avrà questo geniale 
| trattenimento, il quale non sarà inferiore, sia per 

età del programma come pe l’eletta schie- 
ra di pubblico intervenente, agli antecedenti già 
tanto noti alla cittadinanza. 

Imposte dirette. — La Commissione di 1° 
istinza per l'applicazione delle impcste dirette ha 
accolto i i per la tassa di ricchezza mobile 
di Finocel i i Gioacchino, 

Ha accolti in parte quelli di Pedò Gaetano — 
Aicardi Alessaudro — Clementi Agostino — Fon 
tana Domenico. 

Ha respinti quelli della Società per la fabbrica» 
zione della stearina — De Scalzi Carlo — Sensi 
Ernesto. 

Catarri di stomaco e intestinali crovici, cura 
causale antisettica del Dottor Gori, a base di gocce 
{ solfo-carbnro-cauforate. Via Piè di Marmo 31 dal- 
| le 1 all'L 

Investimenti. — Lungotevere S, Gal'o 
un velccipedista con la bicicletta investiva il bam- 
bino Baccari Umberto d'anni 8, romano, producen= 
dogli contusioni alla spalla destra. 

Baruff: Nella propria abitazione al vico- 
lo Leopardo 28, per frivoli motivi vennero a 
questione i fratelli Romeo 6 Saverio Ceccarelli. 

Certa Menichetti Angela s'intromise per difende- 
re suo marito Saverio e dal cognato Romeo rice- 
veva una coltellata alla testa. 

‘onsolazione fu giudicata guaribile in 10 


Piccola Cronaca 
Incunabnuli, libri con xilografio, di cu- 


riosità, astronomia, astrologia, feste, archeologia, ecc. 
si venderanno all’incanto nella Libreria Antiquaria 
P. Luzzietti. Piazza Crociferi 4 dall'11 al 31 Di- 


cembre. Domandare catalogo. 7 
D.r Blasi — Malattie dei bambini. Consultazioni 


privale a mezzogiorno. Via in Lucina, 10. 


Monte di Pietà. 


Martedì, 5 dicembre 1899 + 3,° Custodia vende: 
| ‘Oggetti d'oro inpegnati il di 5 maggio 1809 fino 
alla polizza 89400. 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati îl 15 
maggio 1899 fino alla polizza 96177. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie 


(e —-i E*{"\pf..<}«<««ssssì 
Teatri di Roma 


‘do, assoluta 


Costanzi — Un teatro spler 
men'e meravigliose iersera per lu spettacolo d'ono- 
re del celebre Caraso con l’ultima dell’Iris. 

La rappresentazione fu tutta una fe Lo 
ra, meritata, grandissima fosta per l'artista insigne, 

roso, che tanto clamore ed entusiasmo ha su- 
scitato fra noi. ta 

‘Dopo il duetto del II atto fra applausi vivi 
mi al Caruso furono offerti doni di valore e fiv 

Senza dirlo, ancue la Carelli divise gli onori col 
seratante ed il pubblico chiedeva insistemente am- 
cora una replica dell’Iris. 

Te lom e per l'ultima Volta Mefistofele con la 
Carelli ed il Caruso, 

Marteli Vally del m. Catalano. ° n 

Adriano — Nel Trovatore la Roluti-Salto si 
affermò una Eleonora efficacissimo ed una cantante 
di prim'ordiae, tanto che il pubblico volle s più 
riprese mostrarle la propria soddisfazione con vivi 
applausi © costringendola a concedere vari bis. 

I) tenore Masin non smenti a fama è dovè 
bissare acciamatissimo “ Di quella pira. n 

‘Oggi Il Trovatore si replica alle ore 5 e marte- 
) dì La Falma. 


sm 
10 — Un bellissima teatro jersera e vivi 
applausi ai bravi ssecutori della Zrorita, nella 
quale esordì felicemente il bravo baritono Angel 
che aubito si meritò la simpatia del pubblico 

Oggi La Fornarina ed il 4.0 atto della Favori- 
ta di giorno e il Rigoletto di vera. 

Nazionale — Oggi cotsuete due rappresen 
tazioni con programma variatissimo ed assai di- 
vertente. 

Anche al Mamzomi due rappresentozioni inte- 
regsantissime. 

Metastasio — Li fanatichi pel del 
lotto ritrovarono iersera quello straordinario suc- 
cesso che ha sempre seguito quest’uperetta pel suo 
brio e per le satire di buona lega che contiene. 

Oggi due repliche, ciò che equivale a due pi 


ine vat te n 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 


con magazzini di biancheria in via del Tritone n. 198, 
198-A, è via Plebiscito palazzo Altieri, si fa un 
dovere avvertire la sua spettabile. clientela che in 
sezuito alle forti provvisto fatte si tiova in grado 
mantenere sempre i prezzi modicissimi quantunque 
quelli del mercato segnino un rilevante anmento. 


Ta premo 
La Ditta A. Agostini Sisicia ce ro 
nico magazzino di sua proprietà in Roma è in piazza 


Poli 35-37 e che non esiste alcuna succursale sia per 
lo seterie che per le lanerie. 


Taglio d'abito per signora 
Valiery imitazione lana 


Taglio d’abito per signora 
L 9,95 Panno pura La garantito alto 120 01) 


si vendono nei magazzini, di Eugenio di Cave, in 
Piazza Pozzo delle Cornacchie, 28, 23A, 24, dove si 
può acquistare qualunque articolo per la stagione 
ai veri prezzi di fabbrica. 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 59 D - Roma 


Alle madri di famiglia 

Coll’ uso del latte umanizzato Gaeriner si sicura 
uno sviluppo perfelto ai lattanti. I bambini aumentano 
di peso e godono perfetta salute. Moltissime famiglie e 
medici possono far fede che il latte umanizzato 
è il miglior mezzo per allevare i bambini. 

Eselusiva produzione: Vaccheria mo- 
dello con Deposito în Piazza S. Igna- 
zio, 126. 


PRIMARIA CASA 
di Confezioni per Signora 


Ultimi modelli di Parigi e Berlino 
Si eseguisce ogni genere di toilettes e' se ne 
garantisce l' ottima esecuzione. 
Il più ricco assortimento di novità 
in Seterie e Lanerie 


E. Fiorentino 


ROMA — VIA TRITONE, 18-23 — ROMA 


Ultime Notizie 


Le LL. AA. RR, i principi ereditari giunsero 
a Napoli ieri alle'orè 1845 e furono ossequiati 
alla stazione dalle autorità. 

La Camera di ieri. 


Interrogazione e progetto dell'on. Panta- 
no sull'emigrazione; comunicazione del ri- 
cevimento al Quirinale della deputazione 
e poi ripresa della discussione sul bilancio 
dell’ 


interno, condita da vari discorsi fosfo- 
rescenti, seguita da una concisa e stringen- 
te risposta dell'on. Presidente del Consiglio, 
la quale tenne viva l’attenzione della Ca- 
mera ed ebbe approvazioni quasi generali. 

Dopo l’on. Pelloux, che è stato veramen- 
te felice, l'on. Chimirri, relatore, fece un 
discorso, caldo di affetto pel mezzogiorno e 
profondo di dottrina nei rapporti della le- 
gislazione sociale. 

Chiusa la discussione generale con voto 
di fiducia, per alzata e seduta, a grande 
maggioranza, sfilarono 30 articoli. 

Il min. del Tesoro ha presentato l’ eser- 
cizio provvisorio a tutto febbraio. 


La Giunta del bilancio. 


La Giunta generale del bilancio ha discusso 
ieri la relazione dell'on. Morelli-Gualtierotti sul 
bilancio della P. L Gli on. Fortis, Santini e 
Zeppa hanno trovato la relazione un po' troppo 
rigiia «d hanno domandato che venga distri. 
buita a tutti i commissari e che nella seduta di 
mercoledi prossimo sia nuovamente discussa, vri- 
ma di venire alla definitiva approvazione. 

La Giunta per iniziativa del suo presidente 
on. Rabini, ha deliberato che tatte le relazioni 
dei bilanci del 1900-901 debbono essere pronte 
per il marzo prossimo, tranne quella dell'En- 
trata nell'aprile. È 

La Giunta pel regolamento. 

Teri mattina si è riunita la Giunta del Rego- 
lamento ed ha fatto una discussione d'ordine ge- 
nerale, impegnandosi però i vari commissari di 
mantenere il segreto. 

Pel decreto-legge. 

Jeri mattina si è riunita la Commissione per 
il decreto-legge che esaurì la discussione som- 
maria del progetto. 

Stabili di riunirsi un'altra volta il giorno 11 
per concretare le modificazioni risultate dalla di- 
scussione stessa e che rignariano principalmen- 
te gli articoli relativi alle riunioni, alle Asso- 
ciazioni, ai servizi pubblici ed alla stampa. 


Pei recidivi. 


Ieri la Commissione per il progetto sui recidi- 
si pa fatto una lunga discussione sul complesso 

ella L 

a legge: inî Luîgi parlò. contro il progetto, 
invece gli on. Piccolo-Capani e Pugliese lo so- 
stennero con argomenti giuridici. 

Fn poi approvato l'articolo primo, coll'aggiun- 
ta dalle parole: * Colonie penitenziarie agricole 
od industriali. - 

La Commissione si riunirà novamente martedì, 

Pel personale della Navigazione generale. 

Jeri si è riunita al Ministero delle poste la Com- 
missione per l'istituzione di una Cassa pensioni 
pel personale della ‘Navigazione generale italia» 
na. Presiedeva l'on. lo; erano presenti 
gli on, Finocchiaro ed Orlando, i direttori gene- 
rali Bovio, . Fiorito e il segretario della 
Navigazione Coppi. 


AU’ inizio dei lavori intervenne l'on. Di san 

iuliano, che in un breve discorso manifestò la 
speranza: di arrivare a conclusioni concrete; 
non esclns® che il Ministero delle poste, presi 
accordi con io del Tesoro, avrebbe prestato 
na concorso finanziario. 

Il comm. Magaldi diede lettura della relazione 
della sotto-commissione che stabilisce i dati es- 
sonziali della questione. 

Dopo lunghissima disenssione si approvò nno 
schema di fabbisogno finanziario e i criteri tee- 

i fondamentali che ssranno sottoposti al Go- 


verno. 
L'incidente di Riva. 


(S) Vienna, 2. — Il ministro degli affari 
ester, conte Goluchowski, rispondenio ad inter. 
rogazioni rivltegli in seno alla Commissione per 
gli affari esteri della Delegazione ungherese, di- 
chiarò che l'incidente di Riva fa esagerato. 

Il Ministro aggionse che l' inchiesta è ancora 
in corso, ma che è assolutamente fuori di dub- 
bio un accomodamento amichevole: Assicnrò che 
la migliore volontà esiste da una parte e dal- 
l'altra per una soluzione pacifica è amichevole 
dell'incidente e dichiarò, infine, che non vi è al- 
cuna ragione di temere, a questo proposito, un 
raffreddamento e ancor meno un turbamento delle 
relazioni cordiali che esistono fra l' Austria-Un- 
gheria e l'Italia. 


Il nuovo materiale d'artiglieria. 


AI poligono di Nettuno si esegniranno in que- 
sti giorni le prove definitive del nuoro materiale 
di artiglieria da campagna e da montagna, desti 
nato a sostituire quello attuale da cal. 7. 

Compiuti gli studi e fissato il modelo per il 
nuovo materiale, se ne imprenderà tosto la fab- 
bricazione, che sarà spinta con la massima cele- 
rità, in modo da provvederne al più presto 90 bat- 
terie da campagna e 30 da montagna. 

i oi, e lo constatiamo con vera sod- 

e il generale slîrri ha regolato le 

cose in guisa tale che tutto questo importantis- 

simo lavoro, dai blocchi di acciaio necessari alla 

costruzione del cannone fino all’ ultimo accesso- 

rio. sarà provvisto ed eseguito in paese dagli 

stabilimenti del Governo con il concorso della 
industria privata. 

Lo sforzo fatto dall’ Amministrazione militare 
per emancipare dall'estero questa importante fab- 
bricazione, dimostra l’intendimento dell'on. gene- 
rale Mirri di fare contribuire le spese militari 
alla solazione pel problema economico, rendendo 
così meno grave il sacrificio che il paese sop- 
[old per i materiali dell’ esercito ed abilitando 

industria nazionale alla loro produzione, 
Per il trattato colla Grecia 

La Commissione pei trattati e le tariffe, nella 
seduta di ieri approvò la relazione deli’on. Luz- 
zatti per un accordo commerciale colla Grecia, 
con facoltà al governo di stipularlo, anche se il 
Parlamento sarà chiuso, per evitare temporanea- 
mente l'applicazione della tariffa generale e in- 
caricando il governo di far pratiche perchè la 
stessa tariffa anplicuta al vino greco sia appli- 
cata a quello tarco, onde evitare che il vino 
greco sia spedito in Italia dai porti ottomani. 

Da Massaua. 

Da un telegramma pervenuto al Governo si 
rileva che giorni or sono i detenuti del peniten- 
ziario dell'isola di Nocra st ammutinarono ed al- 
cuni, nel tafferaglio, a mezzo di una barca, riu- 
scirono ad evale'e. Avvertita l'antorità militare 

i Massana, accorso nell'isola un rinforzo di trup- 
pa e l'ordine venne tosto ristabilito. Intanto fu- 
rono presi gli opportuni provvedimenti per arre- 
stare i fuggitivi 

Ministero Esteri. 


E' ritomato in Roma îl duca Canevaro, ministro 
del Perù a Roma. 
Consolato italiano nel Tirolo. 

Alcuni giornali, prendendo motivo dall’ incidente 
di Riva di Trento, anmunziano che il Ministero la 
deciso l'istituzione di un Consolato ad Innsbruck e 
una rete di vice-consolati nel Tirolo, 

La verità è che quella regione dipoudora, come 
ora diponde, pel servizio consolare, dal nostro Cou- 
solato di Vieuma. Avendo però il Governo ricono 
scinto, ben prima dell'incidente di Riva, che per ef- 
fetto della distanza, il servizio non procedeva con 
la dovuta sullecitadine, decise d'istituire un Conso- 
lato di 2.a cat. (onorario) ad Innsbruck. £ssendovi 
tre candidati, il Ministero sta esaurendo le pratiche 
per la scelta, che verrà pubblicata insieme al D.R. 
che istituisce il nuovo Consolato. 

In quanto sila rete di vice consolati non v'è uul- 
la di vero. 


Ministero Lavori pubbli 


L'on. Lacava la autorizzato l'appalto dei lavori 
di sistemazione di un tratto dell’ argine destro del 
Heno, presso il passo Zagnoni, in Comune di Bari- 
cella (Bologna) per la somma di lire 90,000. 


Ministero Agricoltura. 


Sopra proposta dell'on. Salandra, S. M. il Re 
ha conferito la commenda dell'Ordine Mauriziano 
al comu. Tito Pasqui, capo divisione alla Dire- 
zione generale dell'agricoltura. 

AI valente ed attivo fanzionario mandiamo le 
nostre congratalazioni. 


Ministero Marina. 


L'ispettore macchi ia Bernardi Vincenzo è stato 
collocato in posizione di servizio ausiliario. 

Tl capo macchinista di 1.a el. Monney Eduardo è 
stato collocato in pr jone di servizio ausiliario, 

Il medico capo di 2.a cl. Giordano Fedele è stato 
collocato nella posizione di servizio ausiliario. 

Sono state fatte le seguenti promozioni negli uf 
ciali di porto 

‘Brano Garibaldi promosso uff. di porto di 2.acl.; 
Aromatisi Stefano id, id. 8.a el. per risultato d'esa- 
me di concorso; Allori Camillo id. id.; Vighetto 
Paolino promosso api. di porto di 1 
simo dello stipendio; Camerano Feri 
Lardon Carto id. id.; Seimand Nicolò id. id. 
lini Adolfo e Tardò Nicola nominati applicati di 
La classe, 


_ Informazioni estere 


Guglielmo Il e il Sultano. 

(9) Costantinopoli, 2. — In occasione del 
la concessione della ferrovia di Bagdad alla So- 
cietà dell' Anatolia, l' Imperatore Guglielmo inviò 
un telegramma al Sultano ringraziandolo della 
nuova prova di fiducia ed assicurandolo della sua 
sincera amicizia. 

Nella sua risposta il Sultano assienra l’ Impe- 
ratore Guglielmo della sua incrollabile amicizia. 


Per la ferrovia del Sempione. 


— Il trattato relativo al con- 
giungimento ferrovie svizzere ed italiane 
attraverso il Sempione è stato firmato quì, sta- 


mane. AI 
All'Alta Corte di Giustizia. 

Aperta l'udienza pubblica, il Presidente Fal- 
lières legge la sentensa che accoglie le conclu- 
sioni del Procaratore Generale. — 

Un difensore presenta le sue conclusioni, colle 
quali chiede che uno dei testimoni di cni l’acca- 
sa rinuaciò all'audizione, resti a disposizione di 
l'Alta Corte, dichiarando che, se ciò non sa 
ottenuto immediatamente, tutti gli avvocati si 
ritireranno. i i 

Ne segue un violento tumulto. Il difensore di 
Guérin lascia la sala. Ù 

Guérin chiede tempo ‘per scegliersi un altro 
difensore. 

Tutti gli accusati protestano violentemente. 
Cailly grida: Viva l'anarchia! Abbasso i panamisti ! 

La Corte si ritira per deliberare. 

Ripresa l'udienza, il Presidente Fallières di- 
chiara che le ultime conclusioni della difesa man- 
cano d'oggetto. - Corte quindi si rifiuta di de- 
liberare in ito. 

i odono Pra Roget e Fiorentin ed il 
capitano Moris, i Ta dichiarano che l'ineiden- 
te della caserma di Reuilly non ebbe un sempli- 
te carattere di dimostrazione di simpatia verso 
l'esercito. D'altronde lo stesso Deronlède dichia- 
rò al generale Florentin che aveva commesso un 


attentato. 


A Tudienza viene quindi tolta» 


(Ò) I, 2. — Apertasi l'udienza, 
sidente Falliéres incarica l'avvocato Lara 
sostituire nella difesa di Guérin I avv. Menard, 
che lasciò ieri l'adienza in segno di protesta, . 

Guérin dichiara di non accettare e chiede che 
ti sospenda il processo finchè egli abbia scelto un 
altro difensore, 

Il Procuratore Generale Bernard respinge tale 
domanda. Tatti gli accusati e specialmento Baf- 
fet protestano violentemente. 

Il Procuratore Generale Bernard chiede che 
Buffet sia escluso dall'udienza. 

biniienza è sospesa fra un baccano indeseri- 
vibile. 

La Corte si riunisce in seduta segreta perde 
liberare e quindi emette una sentenza che com- 
ne Bauffet all'esclusione dall’udienza per otto 

lute. 

Ripresa l'udienza il Presidente legge la sen- 
Lori che esclude Buffet dall' ‘udienze | per otto 
sedute. 

Guérin chiede di scegliersi un altro difensore. 

_L'avy. Thieblin dichiara di obbedire all'inca- 
rico ricevato perchè costretto dall'ordine del 
Presidente. 

La Corte si riunisce e respinge la domanda 
di Guérin. 

Ripresa l'udienza il presidente Fallières leggo 
l'ordinanza colla quale la Corte respinge la do- 
manda di sospensione del processo chiesta da 
Guerin. 

Si esente pescia il teste Michel, ex soldato del- 
la caserma di Remilly, il quale afferma di avere 
udito Deroulède dire al gensrale Roget : “ l'e- 
sercito ha tradito me che mi sono sacrificato per 
esso , e sogginnse “ tutto qui è putrido, hanno 
impudridito anche l’esercito. 

.H generale Roget dichiara che la deposizione 
di Michel è inesatta. (Movimeni 

Michel mantiene la sua deposizione. 

Alcuni senatori rivolgono domande ai 

ti e rilevano contraildizioni nella deposizi 
di Roget, 

L'udienza è tolta fra tumulto. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 2 dicembre 1899. 

Mercato fermo affari discretamente animati, Ren- 
dita fine corrente 101.05 a 101.07 12 contanti 100,70. 
Rendita 4 112 109,70. 

Banca d'Italia 916 — Commerciale 722 — Credi- 
to Italiano 621 a 622 — Banco Roma 119 a 1290— 
Gas 750 — Acque 1145 — Condotte 287 a 286 — 
Molini 105 a 106 — Metalli 216 — Immobiliar 189 
— Fondiario 512 — Ferriere 182 112 — Carburo 
526 — Zuccheri 142 — Concimi 122 a 123 — For- 
ni 157.50 a 158.5C - Montecatini 295 - Valsacco 21 

Cambi più fer 

Francia 106 — Londra 26.79. 


re 18.30. — Fermi 

Rendita 101.20 — Gas 750 — Omribus 412 411 
— Molini 106 — Condotte 287 286 112 — Credito 
625 — Forni 156.50. 


Cambio dazio doganale 4 dicembre L. 106. 
Dal 4 al 10 — fino a L. 100 — L. 106, 


BOR:E ITALIANE — 2 dicembre 
È. B. - I proasi sono x fine mese. 


[ afilano } Torino 

| 

100 65 
100 95 


109 40 
98 


1899 


VALORI |Genova 


Rendita conk 
Ii. fine 
Ta. 4 12010 

Ax. B. d'Italia 

x B Generale 

» ferr. Medit. 

» n Merid. 

» dì Torino. 

1 B. Sconto. 

» Tiberina. . 
ovvenz . 

7 Nav. Gen. 

f nut. Zuo, 

OÈ. Ferr. 8010 

Id. Merid. .. 

Pun, BaItalicA 010 

w sail 

« 8. Paolo. 

CAMBI DELL'ITALIA 

Francia vista. 108 

Berlino id È 131 

Lo dra id, 26 

Londra a 31m.l 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 2, ore 22. — (Borsino) — Rendita 

100,80 aontauti 101,17 fine mese — Meridionali 739 
- Mediterranee 5350 — Navigazione 593 — Raf- 

finerio 471 — Raffinerie nuove 968 — Banca dI- 

talia 917 a 918 — Carburs 527 — Acciaierie 1488 

— Banca c.mmerciale 722 — Credito 623,50 — Me- 

talli 218 a 219 - Ferriere 183 a 184 — Molini Alta 

Italia 250 — Eridania 94 — Miani 104. 

Consolidati - Media uff. del Regno. -1 dicembre 

con cedola | sensa c-dola 

100.49 358 98,49 318 

109 48 118 108 

9 


100 
101 


sa 


1118881111} 181 


6 070 lordo 
4 19 netto 
4 010 netto 
3 010 lordo 


Parigi, 2, 16,15 | Apertura | 


100 67 
0°] 102.15 
20 


frassa nuOTA + 
portoghese 


Credito Fondiario. 

Azioni Suex 

Lotti Turchi. 4 se + 

Fer. Meridioa, ital. 

44 (sull'Italia. Ù 

E\sn Londra 

È jau Madri 

© \null'Argentina, +! 

(Servizio sveciale del l'op. Romano). 

Parigi 2, ore 16 (fonte francese). — Mercato 

fermissimo specialmente per fondi brasiliani e va- 

lori industriali 


Parigi, 2 ore 16, (fente italiana) — Fermis- 
simi. Dopo borsa voci infondate crisi spagnnola 
100,70 — 95,35 — 37125 — 60150 — 696 — 29,70 

70 — 571 — 69,25 — 801 — 70j50 — 19201 

1 — 1178 — 9619 — 1100 — 2 


IBLILITI IMI LI 


Vienna, 2 pesante 


2504! 
O, antro] 375 87) 379 —| 
Risust.snl 116 35) 116 S0fN.i Con 
Td, cara 96 30] i 
Nani oro. 9 57 ‘| 
Lire ital] 45 6] 
C.Loudra] 120 75] 


Vers. alla B. d'Ingh. st. 7,000 - Rit st 


&l APPENDICE DEL“ POPOLO ROMANO = 3 
Podi ari an i 


L’UCCELLINO DI PARADISO 


Romanzo di L. FULLERTON 


redazione di E, €. T. 
XML 


— ven creio di dispiacergli, e qualche volta 
mi sono convinta che egli s'interessi a me. Però 
non sono degna di Ini, oh no, davvero. 

— Allora mia cara non bisogna pensarci più, 
almeno fino al giorno în cui lo conoscerai meglio. 

— So di Ini tutto ciò che è necessario di sa- 
pere. Egli è il migliore, il più distinto il più no- 
bile degli uomini. 

— Prò essere, figlia mia, il padre Lifford no 
&ice molto bene, ma tno padre non se ne con- 
tenterebbe certo, 

— Non temete buona madre non pensate a 
questo : molte persone mi facevano la corte a 
Audley-Park ma lui? mai. 

* Maurizio che ha vissuto vicino a lui lunga- 


mente, assicura che si vuole dave allo stato ee- 
clesiastico. Dunque potete star tranquilla a que- 
sto riguardo, 

% E posto anche, per una eongettura stranis- 
sima, che egli volesse sposarmi, mio padre non 
potrebbe trovare nulla a ridirvi perchè d'Arberg 
è di un'antichissima famiglia e molto ricca e riu- 
nisce tatto ciò che si stima nel mondo. 

* Oh, mamma mia cara, purtroppo non avrà 
l'idea di sposarmi ! sarebbe troppo onore per mel 

— Oh Geltrade Geltrnde! 

— Lo vedrete domenica, mamma, fino a_ que 
giorno, vi prego, di non tacciarmi di pazzia. Ad 
dio vi lascio per andare a ginocare a scacchi col 
padre Lifford. È tanto contento quando lo lascio 
Vincere, e ho bisogno di metterlo di buon umore. 

Adriano d'Arberg aveva provato nella sua pri- 
ma giovinezza una passione profonda per una 
sua parente morta a diciotto anni di mal sottile. 

Era tedesca e il carattere dolce e serio di que- 
sta fanciulla, che aveva veduto morire come una 
santa. aveva lasciato nella sua memoria una im- 
pressione che nulla fin qui avesse cancellato. 

Per Ini quella bella creatura, di cni l'anima 
era volata al cielo, era rimasta l’ideale della fem- 


minilità, cit cutto” 


e le manteneva aveva te- 
nuto addietro ogni altro affetto nel suo cuore. 

Spesso egli aveva creduto di provare vaghe a- 
spirazioni allo stato ecclesiastico, ma non ne era 
affatto sicaro e per:accondiscendere al desiderio 
della famiglia, aveva anche accettato la proposta 
di sposare una giovane che, aveva qualche somi- 
glianza con la poverina rimpianta, quando egli 
si avvide che non aveva nessuna delle qualità 
della morta si era ritirato sembrandogli la somi- 
glianza del volto un'amara derisione. 

La sera in cui traversando il parco d’Audley- 
House vi trovò Geltrude senza conoscenza, la 
prese nelle sue braccia, cedendo ad un sentimento 
di compassione, poi la vide bella sovranamente 
bella, e provò per lei nna simpatia affettuosa, 
che non aveva più sentito per alcuna. 

La storia della sua vita, il bene che ne diceva 
Maurizio in Italia, qualche brano di lettera che 
aveva letto, lo avevano colpito. 

In seguito parlando con lei l’interesse che gli 
aveva ispirato quella strana fanciulla si accrebbe. 

La domenica seguente d'Arberg si recò a Lif- 
ford Grange e per prima cosa volle assistere alla 


messa che sì colebrava nella. cappella “del (ca- 
stello. 

Quando vide da lontano il vecchio maniero tri- 
ste e solitario mandò un pensiero affettuoso al 
grizioso giglio che si era schiuso in quel luogo 
desolato. 

Un domestico sì fece innanzi alla carrozza per 
indicare al nuovo venuto la cappella posta all'e- 
stremita dell’edificio. 

I ceri ardevano sull'altare e Geltrude stava 
inginocchiata vicino alla poltrona della mamma. 

Il cuore le balzò nel petto vedendo d' Arberg 
prostrato sulla scala di marmo d’nn altare late- 
rale pregante con tensione divota. 

La pietà del sesso forte commuove più ehe la 
pietà femminile, perchè nella virilità che s’inchi- 
na vi è un'impronta di grandezza che non ha la 
debolezza della donna naturalmente disposta a 
cercare l'essere superiore che la protegga. 

Geltrnde pregando, uni la préce sua a_ quella 
dell’uomo che amava. 

— Mamma, le disse nscendo dalla cappella, 
mentre questa fu collocata sulla sedia a ruote, 
mamma ora volete vedere Adriano d'Arbeg? 


— Lasciami riposare, bimba mia, verrete pol 
da me. 

— Se lo desidera intanto gli farò vedere la 
casa, mamma, finchè il padre Liford uscirà dal. 
la sagristia. 

Apri la porta del salotto 6 vi trovò Adriano 
che l’aspettava. 

— Come state bell’occellino del paradiso? gli 
disse con vivo interesse. ùi 

— Molto meglio, rispose, e apri la finestra. 

— Questo. parco ha davvero un'apparenza sin: 
golare che non si trova comunemente. 

“ E la cappella non è antica quanto îl castello 
mi pare, non é vero? 

— Sì. quella che avete veduto. Ma se vi è un 
altra della stessa epoca della casa che ora è ab- 
bandonata. Vi si vede ancora vicino all'altare 
uno di quei nascondigli, che servivano di rifugio 
ai sacerdoti in tempo di persecuzione. 

— Volete farmela vedere? 

— Certamente. 

E lo condusse attraverso un laberinto di cor- 
ridoi e di scale passando innanzi a lui, 

Giunti colì Adriano ‘guardò con emozione quel- 
l'antro oscuro e profondo e dopo qualche minuto 
di silenzio disse: 
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— Non avevo mai veduto questo asilo sacro 
alla preghiera. Il vostro castello sembra triste a 
prima vista, ma parla all'anima più della suon- 
tuosa dimora di Lady Clara. 

Discesero nel giardino, poi ella si recò a ve- 
dere se la mamma poteva riceverlo. 

Erano molti anni che la contessa non aveva a- 
vato visite e fa con un tremito nella voce che 
ella indirizzò qualche parola a d’Arberg. 

Egli si commosse dinanzi al povero essere di 
sfatto dal dolore e la voce insinuante e dolca 
esprimente un affettuoso interessamento verso di 
lei, penetrò nel cuore dell'ammalata come un bal- 
samo salutare. L'ascoltava parlar spagunolo con 
qn piacere infinito è dentro di sè pensò che Gel- 
trade aveva ragione di amarlo. 

L'idea che egli amasse Geltrude e la facesse 
qua le balenò come un sogno beato, ma non vol- 
Je abbandonarvisi temendo una nuova delusione. 
Quanto sarebbe stata felice la sua bimba con lui! 

Quando Adriano si congedò chiedendole il per- 
messo di rivederla, ella gli sorrise dolcemente 
stringendogli la mano, 


D'Aiberg rimase impressionatissimo e provò per 
la malata un sentimento di venerazione o di af- 
fetto come mai aveva provato. 

— Voi non conoscete la lingua della vostra 
mamma, Geltrude, E' mai possibile? Una lingna 
così bella, così poetica! 

— Avete ragione. Fin qui l' ho trascurata, ma 
ora voglio dedicarmici seriamente. 

1 padre Lifford si mostrò contenta della visi- 
ta di Adriano. 

Passeggiarono per i lunghi viali, parlando di 
politica, di letteratura, di religione, insomma di 
tutto ciò che era di loro competenza. 

Geltrule li segniva ringraziando Iddio della 
gioia ricevuta, e si fissava bene in mente i di 
scorsi che faceva Adriano, rimarcava i suoi gesti, 
sapeva quale era l'albero su cui si era appog- 
giato, si qual banco si era seduto e quale, tra 
i cani di guardia, aveva accarezzato. 

i andiamo a Stonehonsleigh — disse il 
padre Lifford alla nipote. — Se volete venire, 
prendete il poney di guardia. 

Felicissima della proposta, si recò a farlo sel- 
lare e corse a vestir 

Quando ella, leggiera ed elegante, spiccò un 


salto sul cavallo, raccogliendo le redini, Adriano 
le si accostò e accavezzando con una mano il 
collo e la criniera del superbo animale, guarda» 
va la leggiadra amazzone, con vera ammirazione 

— Geltrade, state attenta — guidò il padre 
Lifford — non si sa mai che cosa può fare un 
cavallo come questo, montato da una stordita 
come voi. 

Ella guardò lozio sorridendo e il vecchio pens 

— Aveva ragione la mamma! Per render do- 
elle questa ragazza ci voleva proprio un poco 
di felicità! 

— Ho dimenticato di consegnarvi questo bi- 
glietto di Lady Clara — disse Adriano a Gel 
trude. 

E le consegnò un biglietto affettuoso, con cui 
la pregava di ottenere dalla mamma il permesso 
di tornare a Andley-Park. 

— Spero — le disse — che la vostra signora 
madre vi permetterà d’accettare l'invito che vi 
si fa con tanta premura. 

Geltrude tacque, assaporando la gioia di sen- 
tirsi desiderata da Iuf, che amava. 

— Che stupendo paese! — esclamò Adrian 
Mi richiama alla memoria, per le sue sinuosità, 
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nerdi alle 205 da Afessina ogni Lunedì a mezzanotte. 

Per Corfù e Patrasso : da Brindisi ogni Dome- 
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Per Tunisi: da Genova ogni Venerdì alle 24 ; da 
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nsabile il Manuale dell’emigrante italiano nel- 
Argentina. 
Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez» 
zo di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li» 
re una cent. 10 anche in francobolli. 
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GUIDA FORESTIERE 


DOMENICA - Ingresso libero. 


Campidogito: MUSEI, PINACOTECA, dallo 9 alle 15. 
‘ente : dalle 12 alle 16. Permesso via Venti 


Palazzo 
Sofiombre, Ufî. E. Scuderie, 
Museo KIRGITERIANO: via Coll Romano 27, 3 alle 13, 
INDUSTR. ARTISTICO: Capo lo Case, 10 allo 14, 
id: ANTICRITA';alle Terme Diocleziano, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 10 alle 14 
Hd, ETRUSCO 


Catarcampe D.-SEBASTIANO (sotto la Chies 
ata Antica, dallo 9 alle 16. 
Terme di Tito: 


Ingresso Una Lira, 


Cniacombe S, Calisto: Appia Antica, dalle 9 alle 16. 
Catacombe Bbraiehe: Appia Antica 57, dallo 9 allo 16. 


Ingresso Cent, 25. 


Sepolero Scipione © Colombario di Pomponio Hy- 
enl via Porta 8 Sebastiano, dallo 9 allo 15. 


—1tT6{g(@@r@[T@@<<[ 
Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso. 
A 


Servizi completi di suonerie 


Per una chiamata . + + + » Lire 5,65 
Per duo chiamato ; 1 >, 10. » 7, 
Per quattro chiamato. . . + +. + » 20,70 
Per sei chiamate . +0. V 15,85 
Impianti di illuminazione elettrica, telefoni © parafulmini. 
Fratelli @. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Roma — Via Due Macelli, N. 10 € 11, — Roma 
Telefono N. 1564 


e per le sue colline, un pittoresco punto della 
Normandia, ove è situato un vecchio castello del- 
la mia famiglia. 

Era la prima volta che egli parlava dei suoi 
beni e alludova alla sua famiglia. 

— Lo abitate foree? — gli domandò Geltrude, 
che arrossì senza sapere il perchè. 

— Forse lo abiterò un giorno. Ma non so, non 
posso fare progetti per l'avvenire. L'orizzonte 
non mi attira perchè ho l'abitudine di guardare 
sempre dove metto il piede. 

— Oh appunto come faccio ora io stessa, tan 
to diversamente da ciò che facevo una volta, 
Prima spaziavo ne' sogni, mi cullavo nelle fllu- 
sioni dell'avvenire, ora mi basta il momento pre- 
sente. E' tanto bello! 

Entrarono nella cappella di Stonehonsleigh © 
ambedue pregarono în ginocchio. 

Una melodia soave si sprigionava dall'organo 
e faceva fremere fino nelle più riposte fibre del 
sentimento. 

Erano accenti d'amore, di passione, di deside- 
rio di preghiera, d’invocazione alla pace per l’a- 
nima stanca. 

Mantizio suonava, profondendo solla tastiera 


Trim, L. 12. 


Trim L. 6. 
Editore Treves 


Tuppa wa marinara 
Specialità derostria Beltrame 


Via Privata presso la Stazion 
Vini 

di Frascati e Monteporzio | 
pera 


È Aperto fuo alle 2 dopo mezzanotte 
w- o=- 


dell'organo, la squisitezza del sentimento o del 
dolore, e tutti l’ascoltavano commossi, Era ben 
longi dall’immaginare che Geltrude era là fa- 
cendo propri e in favore altrai, gli sfoghi di quel 
cuore esulcerato. 

Quando uscirono dalla chiesa d'Arberg andò 
incontro a Maurizio, Egli rimase sorpreso e mu- 
to dinanzi a quei due che erano accolti insieme 
nel suo pensiero in quel momento. 

D'Arberg molto lontano dal supporre la tem- 
pesta che aveva suscitato nel cuore del sno pro- 
tetto, lo invitò a recarsi con Ini a Andley-Park 
offrendogli un posto nella sua carrozza. 

— Grazie, signore — rispose con un sorriso 
indefinibile — Voi mi avete fatto anche troppo 
da che ebbi la fortuna di conoscervi. Questa se- 
ra mi tratterrò qui, e domani sarò a Andley. 

Passeggiavano insieme verso la casa di Mau- 
rizio accompagnando Maria e la signora Redmond 
e ammirando îl magnifico paese ove la natura 
aveva profuso tesori di vegetazione Maurizio 
silenzioso pensava, che era ben stolto a calarsi 
in un amore senza speranza, che il tradimento 
di cui era colpevole verso la povera Maria era 
infame, 


INSERZIONI. Necrologi di 50 parole:L. 5 - di 75: L. 8- di 150: L. 15- Croce inpiù, 
Corpo del giornale, L. ® per linea (Oltre 100 linee, da convenire). 


Cent, SO - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70, 


An Pagina, Cent. 20 la linea - Economici (Veli tariffa speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come qui appresso segnate, 
—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


EDGARDO RICCI 
Via del Corso 447 a S. Carlo 


Camicie per Uomo 


di propria fabbricazione i 


Assortimenti 
Biancheria - Maglieria - Cra- 
vate - Calze - Fazzoletti, ecc. 

Specialità 
Camicie per Soirée 


Se avete un negozio da 


cedere, un appartamento 0 


Sci 


camere d'affittare, cavalli, 


grando depurativo del sangue, Nell'inverno ha dominato l'in 


iroppo Cappuccino 


pianoforti, od altri oggetti 


fiuenza, il reumatismo, la bronchita, la polmonite, l'apoples- 


da vendere, ricordate che 


sia, ed altre malattie dipendenti dal sangue. In questa pri- 


mavera è 


il sensale più sollecito e di 


necessario di depurare il sanguo collo Sciroppo 


Cappuccino, composto dai Cappuccini (via Veneto) in base 


minor spesa per trovare 
alla Sale. 


Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10, Costa in Roma 


quanto cercate sono gli AV- 


la Bottiglia L. 3,25. Fuori di Roma in Paceo l'ost. Bottiglie 


visi Economici del Popolo 


3 L. 40,50 franeo. Unico deposito Roma. — N. B. Guardar- 


si dalle contraffazioni. 


Romano, 


b_n 
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I° CATEGORFA 


85 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Cercasi Appartamento fit 
cirea terrazza da fiori se molto elevato ascensore dirigure 
Offerte casella postalo N. 250. 1968 


D'AFFITTARSI 


Appartamento elegante tx 
no di 7 vani e cucina a pieno mezzodì in prossimità di piaz- 
za Colonna. Portiere, gas nelle camere acqua marcia e tre- 
31 3 ingresdì. Afittasi motivo parionza. Rivolgersi al pore 
Zero Piazza di Piora 34 Visite dallo 10 alle 1 pom. 


partamento di tre 

Via Milano 19 frineino cucina e tere 

razza. Visibile tutte le ore del giorno, Rivolgersi al portiere 
1068 


25 parole L. Una - In piu di 95, Cent. 5 cad. 


Ti Angolo Piazza Rotonda. Via 
Centralissimo pisin 4 Sete camere è 
cucina. Pigiono L. 10) Visibile ore 10-12 è 15-16. Proprie- 
tario Corso 4, p. 2. 1061 


via dell'Anima N. 10 pia- 
Appartamento ira uatic tamero cor 
cina rimesso tutto a nuovo, acqua marcia © trevi, Ice alet- 
rica per le seale. 1066 
Affittasi appartamento ti.tine 
si a nuovo, esposizione mezzogiorno, piazza di Torsangui- 
gna le chiavi dal portiere al N. 2di via S. Apollinare. 
Via del Paradiso 41 por 
no Vittorio Emanuelo e Colonne de’ Massimi, Appartamen- 
fo di nove camere, cucina, soffitta, terrazze, acqua marcia 
è trovi. 1054 


N. è mezzanino» 
‘appartamento mo, 
bellissi» 
1071 
Appartamento nobile iinh: 


mo Stampa via Muntegiardano 8 composto di quattordici 
ani cuoina cantina acqua vasche gas annuo L, 5500. 


IL CATEGORIA 
35 parolo, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


® causate dai calli 
Sofferenze ai piedi Siiticname 
te e simili incomodi, curato e guarite dal pedicure Fattorini 
Enrico. Sistema speciale che in 30 anni ha sempre dato fe- 
lice successo. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piax- 
ta S. Eustachio n, 89 p. p. Telefono 2638 10591 


Cantine Toscane Laurini 


Corso Viitorio 298, Marianna Dionigi 35 Tritono 108, Ame- 
deo 77. Si vendo vero vino toscano frizzante, senza mosca» 
li Fiasco 1,00 1,10 © più, 1065 


5000 lire si regalano 0 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee 
Ti —}1335| 


Il nuovo letto per defunti 


(già altamente apprezzato ancho all'estero è visibile in Ro- 
ma via Palermo 47. Relativo opuscolo trovasi presso Edi- 
tore Fratelli Bocca al Corso. 1087 


Mobili a nolo Lima si a 
Articoli verì di Vienna Ditta Fontanini via Venti Settembre 
984 magazzino interno. 1078 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre tica 


ici A via Con 
} Camicieria parigina inn 
micie su misura per nomo da L, 7,30 a 9,50 confezione 40° 
enratissima e stoffe eccellenti, Riparazioni e mutande, mo 
delli di Parigi. 10T8 


Maestra di piano map iinn 
renze, dà lezioni a domieliio, onorario modesti 

re lettere alla signora I, B. Amministrazione del pori 
ROMANO. 


XIE CATEGORIA 


5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cont. 5 cad. 


Distinta signorina ;ilitioni tano 
i essi, fino alla i. clemontare compreso Il france 
‘sì via delle Coppelle N. 28 p. ultimo, prima porta 


riger- 
inistra, 
1065 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 
ammobigliati, Via dell'Or- 


Camere salotto ups preso Minise 
10 Marina, in una distinta famiglia. Cl) 


English lessons - Lezioni d'inglese 
ii Reverendo Calkin dà lezioni nella propria lngua, anche 
a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsi di porteziona» 
mento. N, 8 Largo Impresa (via Lucina) 1099 


oppure stansa vuota, primo piano, ingresso 
libero vicinanze posta centrale, Offerte fermo posta 8. 780, 
1078 


Locale Ges sile pegio nali pi mini 


‘ben mobiliati, via Tor 
Camera e salotto te moniz i pin 
piano presso distinta famiglia. Visibili qualunque ora pret" 
10 conveniente, 1 


Camera e salotto pom ite Sa 
10 


Borgo Nuovo, N. 93 piano ultimo, 
= 


SIE DEETSSEDENSIEATE 


® signorina che conosca perfettamento il 
Cercasi fire o l'inglese, atta como siuto nel- 
la direzione di una pensione. Rivolgersi Quirinale 45 scala 
seconda, piano primo. ina 


Abili commessi fidi cercami data 
Ditta Fratelli Finocchi Corso Vitt, Emanuele 40 40, Inutilo 
presentarsi senza ottime referenze di persone conosciuta. 

N 1074 


Signora inglese ©. i ian rea 
propria lingen Miti preteso. Mary Rinaldi Suook 19 Vicolo 
dal Mortaro, 1070 


Corrispondenze 


#6 parole, L. 1 - Ogni pareba th più, Sem. © 


‘ dato focomi mancare 
Chiesetta Tastiminio Perdonami involontaria mat 
canza, Spero vederti oggi como settimana, 500158. 

Salle atfttuooiosimi saluti. Amami como # amo, 10% 
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Se assunta dall'alle 


